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A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 luglio 1882, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE 00i Ren-

diconti üfßciali del ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamexitari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente 2112 Ammina au- ao11.

GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede Pinserzione.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Maggiotti Vittore, sindaco di Cavaglietto d'Agogna (Novara).
Mellerio Felice, da Masera (Novya),
Rosazza avv. Celestino, consigliefe provinciale di Novara.
Villani dott. Giovanni, medico ordinario nelPOspedale Maggiore

di Novara.
Rotoli Filotete, sindaco di Agropoli (Salerno).
Pane Leandro, sindaco di Fabine (Alessandria).
Ottolenghi Lazzaro.
Del Torto dott. Tgo, segretario del comune di Bagni San Giuliano

(Pisa).
Cancellario Raffaele, presidente della Congregazione di carità di

Carunchio avv. Michele, sindaco di Gissi (Chieti).
Valagara Raffaele, segretario della Deputazione provinciale di

Avellino.

Capaldo avv. Pietro, consigliere provinciale di Avellino.

LEGGI E DECR.ETI

E N. 905 (Berie 36) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene là seguenfe legge :

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 19AZIONE

Fr. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona RE D'ITALIA

d'1talia: Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Sulla proposta del Ministro delPInterno: Noi abbiamo sanzionato e promuìýhiamo quanto segue:

Con dooreto del 26 febbraio 1882: Art. 1. È autorizzata la spesa di lire 850,000 occorrente pel
A cavaliere: trasferimento e pel definitivo assetto delle cliniche e degli stabili-

Farao Giuseppe, da.Maida (Catanzaro). menti della Faeoltà medica della R. Università di Napoli negli
Mugna dott. Giuseppe, sindaco di Louigo (Vicenza)- ex-conventi di Santa Patrizia e Sant'Andrea delle Dame.

Forti Ernesto, assessore comunale di Peseia (Lucca)• Art. 2. Tale somma sarà stanziata ripartitamente in quattro
Zaccheo Antonio, sindaco di Cannobbio (Novara)• esereizi consecutivi nel bilancio del Ministero della Pubblica I.

Spinola nob. Bandinelli, tesoriere provinciale di Genova. struzione nel seguente modo:
Olivieri cav. dott. Pietro, medico in Genova. Esercizio 1883 . . . . . . L. 200,000
Finocchio Filippo, sindaco di Magliolo (Genova). , Esereisio 1884 . . . . . . . . » 200,000
Biondi Giosuè, già sindaco di Ëiancavilla (Catania). Esercizio 1885 . . . . . . . . » 200,000
Salvatori Doinenico, presidente della Congregazione di carità di Esercizio 1886 . . . . . . . .

» 2t>0,000
Brisighella (Ravenna).

Carozzo Fruttuoso, sindaco di Cairo Montenotte (Genova)· Totale . . . . L. 850,000 e sarà
Gherardi Giuseppe, di Bibbiena (Arezzo). erogata per correspettivo della cessione dei sopraddetti fabbricati
Boccali Pietro, sindaco di Monte Santa Mario Tiberina (Arezzo), non che pel pagamento dei lavori diriduzione e di restauro di essi,
Burelli Gaetano, sindaco di Civitella della Chiana (Arezzo). per la spesa di trasferimento e per acquisto e riparazione di ma-
Morfini dott. Oreste, di Monte Sm Savino (Arezzo). teriale scientifico, di attrezzi e suppellettili.
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La spesa formerà oggetto di apposito capitolo da inscriversi
nella parte straordinaria del bilancio del Ministero della Pubblica
Istruzione con la denominazione: « Spesa così pel trasferimento
e pel definitivo assetto delle cliniche e degli stabilimenti della Fa-

coltà medica della R. Università di Napoli, come pel trasferimento
e pel definitivo assetto del terzo Educandato. »
Art. 3. Un regolamento da approvarsi con decreto Reale sopra

la proposta dei Ministri dell'Interno e della Pubblica Istruzione,
sentito il Consiglio di Stato, serbando intattaTautonomia della

Oe ia denominata Santa Casa degli Incurabili, e Pefficace tu-P
tela delPinsegnamento privato, determinera i rapporti fra PAm-

ministrazione delPOspedale degli incurabili e l'Amministrazione

universitaria per Pesercizio delle cliniche trasferitp nella nuova
sede.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Monza, addì 16 luglio 1882.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZaAnextu.

15 Numero DLX (Berie 36 , parte supplementare) della Raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

Um EXTO 1

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda della Società ginnastica ligure Cristo-

foro Colombo, esistente in GeROYa, per ottenere la persona-
lità giuridica;
Visto che detta Societa, avente per iscopo non sólo lo svi-

luppo fisico, morale ed intellettuale d'ogni singolo suo mem-

bro, ma eziandio la beneficenza, possiede presentemente un

capitale di lire 30,980, onde si può ritenerne assicurata la

esistenza e stabilità;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il relativo

regolamento 27 novembre detto anno;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Società ginnastica ligure Cristoforo Colombo, di Genova, è
eretta in Corpo morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. AviamcLu.

Il Num. DOTIVII (Serie 86, parte supplementare) della Eac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per modificazioni allo statuto adot-

tate nelle assemblee generali del 2 aprile e 15 ottobre 1881

dagli azionisti della Societa anonima per azioni nominative,
sedente in Bologna, col nome di Bocietà -Tipografica Azzo-
guidi, e colla durata di 20 anni, decorrendi dal 26 febbraio
1880 ;
Visto il R. decreto 26 febbraio 1880, num. MMCCCCLXI,

che approva la costituzione e lo statuto della predetta So-

cietà ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. deci·etúlel 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini delle citate deliberazioni sono appro-
vate le modificazioni allo statuto della ßocietà .Tipograßca Aero-
guidi, quali risultano inserte alPatto pubblico di deposito 28 ot-
tobre 1881, rogato in Bologna dal notaro Franceseo Bartolomasi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regiio dTfalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 giugno 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANABDELLI.

REGOLAMENTO

per la perequazione dell'impostafondiaria nel compartimento
modenese, annesso al R. decreto 8 giugno 1882, num. 839
(Serie 3=), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 luglio
corrente, numero 174.

Condnuazione- V. la Gazzetta Ufßeiale N. 177

CAMOLO III. - Ë65Ë'GCC€ffum6%f0 Ñ6$ þ08888ß0Ti
e dei loro possessi.

Art. 65. I periti rilevatori per avere le piii precise indicazioni

delle proprieth invitano mano mano i singoli possessori a trovarsi
a giorno ed ora determinati sui loro fondi.
Gli avvisi sono spediti almeno due giorni innanzi col mezzo di

servienti o messi comunali, i quali notano in apposito elenco le

persone a cui li hanno consegnati.
Art. 66. Nei giorni ed ora fissati il perito rilevatore, assistito

da un indicatore dato dal comune, si reca sul fondo, e quivi pro-
cede alla perlustrazione del perimetro delle singole proprietà, se-

guendo le indicazioni che gli sono fornite dai possessori interve-
nuti, e raccogliendo tutti quei dati che verranno stabiliti da rela-
tive istruzioni.
Art. 67. Se, nonostante le disposizioni del titolo III, capi-

tolo III, fosse rimasta tuttavia pendente taluna contestazione sui

confini, il perito rilevatore interpone i suoi buoni uffizi per com-
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porle amichevolmente, senza però ritardare il corso delle opera-
ziom.

In caso di non segulta conciliazione, terrà nota dei possessi con-
troversi.
Art. 68. Saranno provvisoriamente attribuiti al Demanio dello

Stato gli appezzamenti, dei quali il perito rilevatore, malgrado
tutte le possibili indagini, non abbia potuto conoscere i pos-
sessort.

CAPIToLo IV. - Delle operazioni di misura.
Art. 69. Nelle operazioni del rilievo degli appezzamenti, esclusi

i metodi meramente grafici, si terrà di preferenza il sistema mo-
derno della celerimensura.
Art. 70. Non sono rilevate le strade che appartengono al pro-

prietario del fondo che attraversano, se non hanno carattere per-
2nanente, mè i corsi d'acqua non divisori di appezzamenti se non
hanno una direzione costante, ed una larghezza di oltre unmetro.
Art. 71. 19ei comuni già provveduti di mappa le predette ope-

razioni sono limitate a quelle meramente necessarie, af¾nchè il
catasto riesca in tutto conforme alle prescrizioni del presente re-
golamento.
Art. 72. Le operazioni di rilevamento di cui ai precedenti arti-

soli sono altreal estese ai fabbricati civili riuniti in città, borghi,
villaggi, o sparsi per la campagna, sebbene già soggetti all'impo-
sta di quotità stabilita dalla legge 26 gennaio 1865, num. 2136;
quando non se ne possegga la mappa o la si abbia di antica data,
queste aree saranno dedotte da quelle degli appezzamenti entro
cui si troveranno contenute. Sarà rilevato soltanto il perimetro
esterno dei centri urbani, o aggregati di fabbricati dei quali sia
stata di recente formata o messa a giorno la mappa.
Art. 73. Nelle mappe rilevate col sistema della celerimensura

oltre ai perimetri degli appezzamenti dovranno essere tracciate
tutte le linee di costruzione che hanno servito a rilevarle, nonchè
i numeri indicanti le loro lunghezze e la grandezza degli angoli
misurati.
Le scale delle mappe sarà nel rapporto di 1: 2000, ed i fogli su

cui si disegnano saranno eguali e di forma rettangola. Laddove
alcune parti del terreno siano frazionate in piccoli appezzamenti
se ne faranno degli allegati nella scala di 1: 1000, ed anche oc-
correndo di 1: 500.

Ogni foglio di mappa porta un numero d'ordine progressivo e

viene datato e sottoseritto dal perito, e munito del visto delfispet-
tore, e del sottoispettore del circondario.
Art. 74. Per ogni comune si forma il quadro di insieme dei fo-

gli che compongono la mappa, e in esso si scrive la denominazione
del comune e delle circoscrizioni amministrative in cui è compreso,
e si disegnano la linea territoriale, i contorni di claseun foglio, le
principali strade, i corsi d'acqua, e il perimetro delle città, borgbi,
villaggi, casali, ecc.
Pei quadri d'insieme la scala sarà regolata a seconda della am-

piezza del comune.
Art. 75. Contemporaneamente al rilievo della mappa il perito

compila la tavola censuaria indicandovi per ciascun appezza-
mento:

a) Il numero con cui è segnato nella mappa;
b) Il numero subalterno pei fabbricati divisi fra piil posses-

sori;
c) Il possessore di essa all'atto del rilevamento, ed il modo di

possesso ;
d) La sua denominazione d'uso o quella del luogo dove è

posta;
e) La qualità di coltura o la destinazione delle aree.

Nella tavola censnaria sono inoltre predisposte le colonne oc-
correnti per la indicazione della superficie delPappezzamento, per

Paltimetria dei punti rilevati per l'iserizione della rendita, e per
Papplicaziorie del grado consorsiale quando ne sia il caso.
Art. 76. In base alla tavola censuaria ò formato Pelenco alfa-

betico dei possessori coi rispettivi numeri di mappa, dai quali si
desume la matricola di cui alParticolo 139.
Art. 77. Compiuta la mappa questa viene verificata da speciale

delegato ministeriale col concorso di delegati della Commissione
censuaria comunale, secondo le norme che verranno stabilite da
apposite istruzioni, nelle quali si determineranno le tolleranze da
ammettersi nelle misure lineari.
Art. 78. I fogli di mappa che presentassero gravi errori e diffe-

renze superiori alle tolleranze accordate sono immediatamente rin-
novati, e la relativa spesa salvo le reciproche loro ragioni giuri-
diche è posta a carico per sette deciali del perito rilevatore, per
due decimi del sottoispettore del circondario, e per un decimo del-
Pispettore provinciale.
A guarentigia del rimborso di tali quote di spesa sulla retribu-

zione mensile dei periti sarà fatta la ritenuta del 10 per cento, su
quella dei sottoispettoridel 6 per cento, e su quella degli ispettori
del 3 per cento.
Art. 79. Verificata la mappa e riconosciuta accettabile, le aree

degli appezzamenti si determinano mediante i numeri dei quali a
senso dell'articolo 73 ogni mappa dev'essere munita qualora sia
stata rilevata col sistema della celerimensura, od in caso diverso
col planimetro polare o con qual altro metodo si venisse a ricono-
seere più conveniente.
Le tolleranze per la verificazione del calcolo delle aree saranno

determinate da apposite istruzioni.
TITULU v .

Della formazione delle tarlife e dei relativi reclami.

Oditoro I. - Della qualißcazione.
Art. 80. La qualificazione ha per oggetto di distinguere i ter-

reni in ciascun comune secondo la varia loro coltura o produzione
spontanea o destinazione, giusta la nomenclatura e le definizioni
di cui nella tabella allegatoA.
Esistendo in qualche territorio una coltivazione non compresa

nella tabella, vi si dovrà aggiungere.
Art. 81. I terreni sono di qualità semplice se danno soltanto

prodotto di suolo o di soprassuolo: sono invece di qualità mista
se danno ad un tempo stesso prodotto di suolo e di soprassuolo,
purchè entrambi di qualche importanza.
Non costituiscono qualità mista nè poche piante, ancorchè da

frutto, sparse sui fondi, nè la file di alberi o siepi alPintorno,
quand'anche fossero gelsi, ulivi e simili.
I diversi prodotti che si ottengono dalla rotazione agraria non

valgono a costituire qualità distinte, ma si ritengono tutti com-
presi in quella generica predominante di seminativo, risaia, eee.
Art. 82. Si fanno qualità subalterne distinte :

a) Dei terreni posti in piano, in colle, in monte, in alpe;
b) Dei terreni non difesi da argini;
c) Dei boschi soggetti a servitù forestale.

Quando un comune sia tutto in piano, in colle o in monte basta
indicarlo sul frontispizio della tavola censuaria.
Non si fanno qualità distinte dei terreni destinati ad ecce-

zionali coltivaziohi, essi vengono assimilati ai migliori terreni
adiacenti.

Carrtolo II. - 1)ella classißcazione.
Art. 83. La classificazione dei terreni ha per oggetto didividere,

ove occorra, ciascuna qualità di coltura in classi, e di determi-
narne nel tempo stesso le caratteristiche per distinguere una classe
dalPaltra.
I gradi di feracità vanno desunti dalla vera ed effettiva rendita

dei terreni considerati nello stato di coltura in eni si trovano.
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La classificazione dei terreni di un comune è affatto indipen-
dente da quella degli altri comuni; devesi perciò fare in ogni
comune e per ogni qualità di coltura una s.peciale divisione di
classi.
Art. 84. Per ogni qualità di coltura la prima classe comprende
i terreni più fertili del comune, e l'ultima i meno fertili.
La differenza tra una classe e l'altra deve possibilmente essere

costante, ed il numero delle classi, salvo casi eccezionali, non su-

penori a claque.
Art. 85. Pei terreni soggetti ad ordinarie inondazioni o progres-

sivi movimenti lavinosi che importino spese periodiche, o' per le-
vare gli insabbiamenti, o per regolarne la supei-ficie stata scon-

volta, o per altri simili danni si può fare una classe distinta.
Art. 86. Nella classificazione devesi tener conto della combi-

nazione della quantità colla qualità dei prodotti, potendosi verifi-
care che il terreno, il quale dà il migliore prodotto non tenga poi
il primo posto rispetto alla quantità del prodotto stesso, e ciò

tanto riguardo al prodotto del suolo che del soprassuolo.
Art. 87. Non va tenuto conto nella classificazione degli avveni-

menti straordinari e saltuari, come rotte d'argini, gravi corra-
sioni, inghiaiamenti e simili, da cui derivi la perenzione totale o

parziale del fondo, o la perdita della potenza ed attività pro-

dattiva.
Art. 88. La Giunta tecnica espone in un prospetto per ogni co-

mune e per ogni qualità di coltura le caratteristiche che distin-

guono una classe dall'altra, ed indica, sotto la loro speciale deno-

minazione omediante i loro confini naturali, le zone o frazioni del
territorio in cui prevalgono le caratteristiche suddette.

CAMOLO III. - EglIG f0fmQfinne de Ëß fari/Ïß.
A a. on. xa Base agli affitti od agli altri dati di cui alPart. 6,

sarà fissato per un ettare di ciascuna qualità e classe dei terreni

la rendita netta, che costituisce la loro tariffa d'estimo.
Art. 90. I contratti d'affitto da servire per base alla formazione

delle tariffe saranno quelli del decennio 1872-1881, dovranno avere
data certa, ed una durata non superiore a quella ordinariamente
in uso nel comune.
Art. 91. Per ottenere il fitto normale che rappresenti la rendita

ordinaria dei terreni si faranno a quei contratti che contenessero

speciali condizioni le deduzioni od aggiunte riferibili alle condi-

zioni stesse.

Per quegli affitti nei quali non siavi il fatto contemplato dallo

articolo 1620 del Codice civile si dedurrà una quota corrispondente
ai compensi che pessono essere dovati al -proprietario per casi

fortuiti.
Art. 92. Negli affitti che comprendono terreni di varie colture

si farà dalla Giunta tecnien, in base a confronti o ad informazioni

locali, il riparto del fitto complessivo fra le diverse qualità di col-
tura. Nei comuni ove manchino contratti dhflitto potranno ser-

vire di norma quelli di comuni limitrofi, che si trovino in condi-

zioni pressochè eguali.
Art. 93. Quando la valutazione abbia luogo per stima diretta

dei prodotti a senso delParticolo 5 ne sarà determinata la quantità
che d'ordinario se ne ricava cdi mezzi e metodi di coltura ordinaria

più comunemente usati nel territorio.
Art. 94. Il prezzo da attribuirsi ai prodotti sarà quello medio

desanto dalle statistiche ulliciali del dodicennio 1870-1881, esclusi

però i due anni di massimo e minimo prezzo, e qualora le dette

statistiche non offrano dati sufficienti si ricorrerà ad altre ufficiali
informazioni, fra cui quelle delle Gamere di commercio.

Art. 95. I prodotti Iordi determinati come sopra si valutano al
netto, mercè deduzioni di quota parte di essi per i seguenti titoli:

1. Spese di coltivazione secondo gli usi locali.
2. Infortuni atmosferici.
3. Opere di difesa e di scolo.
4. Spese gammiAistrazione.

Art. 96. Pei terreni soggetti ad ordinarie inondazioni o movi-
menti lavinosi che danneggiano principalmente il prodotto, si farà
inoltre una deduzione speciale determinata sull'intervallo che

passa dá un infortunio all'altro, e sulla parte del prodotto totale

che ogni volta viene danneggiato.
Art. 97. Per gli infortuni atmosferici si fanno le.seguenti dedu-

21001:

Ai prodotti seminativi, vigneti e gelseti in pianura . . 1/10
Idem idem in colle . . . 179

Idem idem in montagna. . 1/7
Idem degli oliveti e castagneti in colle e pianura . 1¡9
Idem idem in montagna. . . 1/7

,
Idem dei boschi cedui e legname da costruzione . 1/20
Idem delle risaie . . . . . 1 9

Idem dei prati . . . . . . . . . . . . 1/15
Idem dei pascoli e terreni vallivi . . . . . . 1|20

Art. 98. Laddove i proprietari dei terreni sono per opere di di-
fesa e di scolo costituiti in Società sotto il titolo di comprensorio
Consorzi, le deduzioni delle spese di cui al n. 3 delfart. 95 ven-

gono commisurate alle effettive tasse consorziali, alle quali i ter-

reni sono soggetti.
Art. 99. Per le spese di amministrazione si deduce dai prodotti
il 8 per cento.
Art. 100. I contratti di compra e vendita da servire di criterio

pei confronti, giusta Part. 5, saranno del dodicennio 1870-1881,
esclusi quelli che per circostanze eccezionali presentino rilevante
eccesso o difetto di prezzo.
Pei comuni ove manchino contratti di compra-vendita si po-

tranno assumere a confrdato i limitrofi che riguardino fondi in
condizione pressoohè eguale.
Art. 101. Per desumere dai valori capitali la rendita, la Gianta

tecnica accerterà ed applicherà il saggio inedio delPinvestimento

del denaro per Tacquisto di fondi nel comune.
Art. 102. I risultati delle operazioni di cui nei precedenti arti-

coli sono iscritti in un prospetto e rappresentano la tariffa del co-

mune, ossia la rendita netta in danaro di un ottare per ciascuna

qualità e classe di terreno.
Appiedi al prospetto saranno indicate le deduzioni da farsi, gin-

sta l'articolo 98, per tasse consorziali.
Le tariffe vanno corredate di una relazione colla quale si rende

conto della loro compilazione.
CultoLo IV. - Dei reclami contro le tariffe,

Art. 103. La Giunto tecnica comunica le tariffe del comuni del

compartimento alle Commissioni censuarie comunali.
Queste esaminano le tariffe del proprio comune, tanto in via

assoluta, cioè avuto riguardo soltanto alle circostanze del comune,
quanto in via comparativa, istituendo confronti colle tariffe dei

comuni limitrofi, e nel termine perentorio di quaranta giorni pre-
sentano, se occorre, osservazioni e reclami alla Commissione pro-
vinciale:

a) Sulla qualificazione;
b) Sulla classificazione;
c) Sulla valutazione delle singole qualità e classi, ossia sulle

rendite tariffali.

Art. 104. Il richiamo sulla qualificazione indica le qualità di

coltura che fossero omesse nella tarifa, e che esistessero nel co-

mune, ovvero quelle colture che fossero indicate nella tariffa e

che non si trovassero nel comune.
Il richiamo sulla classificazione indica le classi che la Commis-

sione comunale giudichi eccedenti o mancanti.
Il richiamo sulle rendite tariffali deve essere appoggiato a cir-

costanze di fatto, e specificare sempre la quantità dell'aumento o

del ribasso che si reputi fondato tanto in via assoluta che compa-
rativa.
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Art. 105. I richiami di cui aglí articoli precedenti sono inviati
alla Giunta tecnica, che li spedisce al più presto colle proprie os-

servazioni al presidente della Commissione provinciale.
Art. 106. Il giudizio della Commissione provinciale mediante la

Giunta tecnica viene comunicato alla Commissione censuaria co-
munale. Questa nel termine di 30 giorni può ricorrere in appello
alla Commissione centrale, inviando anche in tal caso il ricorso a
mezzo della Giunta stessa, perchè possa accompagnarlo con le
proprie osservaziom.
Può del pari la Giunta tecnica appellare, e in questo caso ne

avverte la Commissione comunale con lo stesso avviso con cui le
notifica la parte dispositiva della decisione della Commissione pro-
vinciale, indicando i motivi dell'appello.
Nel termine di 30 giorni da questa notificazione la Giunta invia

alla Commissione centrale il suo appello motivato.
I ricorsi della Giunta e della Commissione comunale espongono

il fatto ed i punti controversi, e sono corredati di tutti gli atti del
giudizio, compresa la decisione.
Art. 107. L'invio e la notificazione dei ricorsi e delle decisioni

vengono eseguiti fra la Giunta e le Commissioni mediante piego
raccomandato a mezzo della posta, dalla quale Pofficio mittente
esige le ricevate di ritorno, che conserva e annota in apposito re-
gistro.
Dalla data della ricevuta decorrono i termini di eni agli articoli

103 e 106. La mancanza di reclamo entro i detti termini rende de-
finitivo l'operato della Giunta, e la decisione della Commissione
provinciale.
Art. 108. Rilevata la mappa, ed anche contemporaneamente al

rilievo di essa se è possibile, il perito stimatore procede al classa-
mento, che ha per oggetto di attribuire a clasean appezzamento,
considerato nello stato di coltura cui si trova addetto, la classe
che presenta caratteristiebe conformi o prossime al grado di fera-
cità e alle particolari condizioni dell'appezzamento stesso.
Art. 109. Quando un appezzamento della stessa coltura non

possa essere collocato tutto nella stessa classe per notevoli diffe-
renze di feracità va diviso in più parti corrispondenti ai diversi
gradi della sua feracità giusta Particolo 81.
Art. 110. Sono parificati al migliore dei terreni adiacenti:
a) I terreni tenuti a semplice scopo di delizia come giardini,

aiuole, viali, laghetti;
b) Quelli occupati a scopo industriale da cave, torbiere, mi-

niere e simili, insieme colle loro dipendenze.
Sonoparificate ai seminativi di prima classe del rispettivo comune:
c) Le terre salifere, le saline e gli stagni di acqua salsa qua-

lora sieno produttivi;
d) Le strade ferrate colle loro dipendenze, esclusii fabbricati

compresi nel estasto urbano;
e) I canali destinati alla irrigazione ed alla attivazione di opi-

fici e simili.
Le strade private di cui all'articolo 53, lettera g, sono parificate

ai seminativi di ultima classe del comune.
Art. 111. Contemporaneamente al classamento il perito stima-

tore procederà alla determinazione dcIla rendita dei fabbricati ru-
rali, cioè di quelli non compresi nel catasto urbano, giusta il di-
sposto dall'art. 4 e secondo le speciali istruzioni che saranno
all'uopo impartite.

TITOLO VII.

Del rielliami contro i risultati del nuovi catasti.
CAPITOLO I. -- Della pWbblIOGßiONS d0254 MGppd

e degli atti relativi.
Art. 112. Il perito stimatore notifica a ciascun possessore un

estratto nel quale sono indicati tutti gli appezzamenti che gli ap-
partengono; la loro denominazione d'uso e quella del luogo dove

sono posti, col rispettivo numero di mappa, e colla rispettivaqua-
lità o destinazione, classe e superficie.
La notificazione dei detti estratti deve essere compiata in 15

giorm.
Coloro che non abbiano ricevuto l'estrattopossono farne richiesta

al perito.
Art. 113. I messi fanno constare della consegna degli estratti

mediante annotazione da farsi sugli elenchi, che riceveranno dal
perito stimatore insieme agli estratti medesimi.
Se il possessore ha domicilio, residenza o dimora nel comune,

l'estratto viene consegnato nella casa di sua abitazione a lui stesso
o ad uno della famiglia od a persona addetta al suo servizio.
Se alPincontro il possessore ha domicilio, residenza o dimora

fuori del comune, Pestratto viene consegnato nella casa colonica
al colono od all'affittuario del fondo o ad uno della loro famiglia,
e in mancanza viene affisso alPalbo pretorio.
Per le società, le corporazioni e gli altrientimorali,laconsegna

è fatta al loro rappresentante od a chi ne fa le veci.
(Continua)

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso ad assegni per istudi di perfezionamento nel Regno
per l'anno scolastico 1882-1883.

E aperto il concorso a nove assegni di lire millednecento cia-
souno, per istudi di perfezionamento da farsi nel Regno Panno
scolastico 1882-1883.
Sede di questi studi, secondo la natura di essi, saranno le Regie

Universita, gl'Istituti superiori, la Stazione Dobra di Eapoli ed
il manicomio di San Lassaro in Reggio d'Emilia.
Dae dei nove assegni sono destinati a vantaggio degli studi di

matematica superiore per i laureati in matematiche pure nelle
Università e i laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione.
Possono concorrere soltanto i giovani che il 15 agosto p. v.,

termine per la presentazione delle domande, abbiano conseguita,da non più di quattro anni, la laurea nelle Università, e nelle
Senole di applicazione per gli ingegneri o negli Istituti superiori
del Regno.
Il concorso sarà fatto per mezzo di memorie originali da pre-sentarsi, insieme colla domanda e col diploma di laurea. E nella

dimanda il concorrente deve dichiarare in qual ramo di scienza
vuole perfezionarsi.

Roma, 15 luglio 1882.
Per il Direttore Capo di Divisione

0. Onocm.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI coNooRso per la cattedra di Ostetricia e clinica
ostetrica nella R. Università di Pavia.

È aperto il concorso alla cattedra di Ostetricia e clinica ostetrica
nella R. Università di Pavia, colle norme prescritte dal regola-
mento approvato col R. decreto 26 gennaio 1882, numero 629.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentate al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione non più tardi del 31 ottobre
prossimo.
- Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come
non avvenuta.

Roma, il 26 giugno 1882.
Per il Direttore Capo

della Divisione per l'Istruzione ßuperiore
. O. Cucem.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI ne sarebbe inevitabilmente risultata una collisione in Egitto.
Avviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino tra
Grenada e Trinidad (Indie occidentali).
Perdurando l'interruzione del cavo tra St-Thomas e St-Kitt's,

le corrispondenze per tutte le isole situate oltre St-Thomas giun-
gono a destinazione telegraficamente pel cavo diretto St-Croix-
Trinidad.

La tassa non varia.

Roma, 29 luglio 1882.

31a invece noi siamo in perfetto accordo colla Francia, e

non abbiamo motivo alcuno di temere che questo accordo

venga turbato.
" Quanto al sultano è necessario che se ne ottenga un

proclama, il quale definisca chiaramente la sua posizione
verso Araby. ,,

Il signor Gladstone disse di ritenere che le potenze tutte
divideranno questa opinione.
I crediti militari domandati dal governo furono dalla Ca-

mera votati con 275 voti contro 19.

Poi fu proposto di aumentare di 10 mila uomini l'effet-
PARTE NON UFFICIALE tivo delPesercito, e una tale proposta venne adottata senza

- scrutinio.

DIA.RIO ESTERO

Alla Camera dei comuni, il 27 corrente, il signor Childers,
segretario di Stato per la guerra, dichiarò che la politica
del governo fu ad esso trasmessa dai suoi predecessori.
Parlando dell'azione comune colla Francia, l'oratore disse

che il governo si è provato di applicare lealmente una tale

politica.
Aggiunse che l'Inghilterra non ha alcuna mira egoistica;

che essa non desidera di stabilire in Egitto il suo protetto-
rato; che essa vuole soltanto ripristinarvi Pordine e impian-
tarvi una buona amministrazione. Essa del pari vuole che

PEgitto cessi di essere una potenzamilitare, pur conservando
un esercito sufficiente a difenderlo contro i suoi vicini

del Sud.

Nella stessa Camera, il 28 corrente, sir Stafford Northcote
biasimò severamente la politica del governo. Si dichiarò tut-
tavia disposto a votare la domanda dei crediti, per il motivo
che gli interessi britannici si trovano impegnati.
Il signor Gladstone difese il governo contro l'accusa che

gli vien.fatta di seguire una politica esitante. Bisogna ram-
mentarsi, egli disse, che il trattato di Parigi, tuttora vigente, i

reca che un intervento politico e territoriale nell'impero ot-
tomano è'un affare di competenza europea. Preparare un'in-
vasione sarebbe stato contravvenire al trattato.
" Tutti gli sforzi del governo sono stati diretti ad impedire

che una difficoltà locale diventasse una difficolta europea e

forse una guerra europea.
" È esatto che il governo inglese ha fatte alla Francia delle

concessioni sopra diversi punti; ma queste concessioni hanno

prodotto l'unione dei sentimenti e l'unità delle vedute sui

punti principali della nostra politica.
" Metterci in discordia colla Francia sarebbe stato un

grosso errore ed un male ancora più grande. Noi non ab-

biamo da temere la potenza della Francia, ma desideriamo

di mantenere i sentimenti di amicizia che ci legano da lun-

ghi anni.
" La questione egiziana era circondata dalle piii grandi

difficoltà. Ma la posizione dell'Inghilterra è adesso chiara-

mente definita. La Conferenza ha avuto finora per risultato

di eliminare tutte le gelosie nazionali, e di convincere l'Eu-

ropa che l'Inghilterra è di buona fede, ed opera senza

egoismo.
« Se noi avessimo rotte le nostre relazioni colla Francia,

Proseguendo la seduta, il signor Gladstone disse che le ul-
time istruzioni inviate a lord Dufferin erano state comuni-
cate poche ore prima alla presidenza della Camera, e diede
lettura del seguente brano di tali istruzioni: ,

" Pur riservando la liberta di azione che può essere resa

necessaria dalla urgenza degli avvenimenti il governo in-

glese sarà lieto del concorso di ogni potenza, la quale voglia
offrirglielo.
" Noi pertanto siamo disposti ad accettare l'aiuto che il

sultano si dichiara pronto a darci mandando le sue truppe
in Egitto, a seconda dell'invito delle potenze, e conforme-
mente anche alle condizioni dalle potenze fissate.
" Ora desideriamo di conoscere il numero delle truppe che

la Turchia intende spedire e la data probabile della loro par-
tenza. Egualmente desideriamo di conoscere le loro disposi-
Z10DI.
" Il ritardo messo dalla Porta allä sua accettazione e la

incertezza che malauguratamente ha caratterizzato le inten-
zioni reali del sultano, incertezza che è stata accresciuta

dalPinvio di una importante decorazione conferita ad Araby
pascia, come contrassegno del favore del sultano, impongono
la necessità che, onde affermare la propria autorità del sul-
tano e quella del kedivé, venga, prima della spedizione delle
truppe, emanato un proclama per sostenere il kedivé e di-

chiarare Araby ribelle. ,,

Il signor Gladstone soggiunse : " Quando ultimamente io
dichiarai che il tempo delfintervento del sultano era passato,
parlavo dell'intervento solo ed esclusivo del sultano nella sua

qualità di sovrano. E, quanto alla cooperazione delfItalia,
il governo può soltanto dire che i negoziati progrediscono.
Sir Stafford Northcote domandò se il governo avesse no-

tizia di proposte di pace fatte da Araby.
Sir Carlo Dilke rispose di non avere in proposito notizie

dirette.
A una domanda del signor Burke, il signor Gladstone ri-

spose di sapere che la Porta ha aderito ad intervenire ; ma

di non sapere quello che la Conferenza sarebbe per fare.

Disse anche il signor Gladstone avergli Musurus pascià co-
municato che Pintenzione del sultano era di spedire truppe
immediatamente, ma non avergli fatto alcun cenno del pro-
clama.

Il Daily News dice che la tendenza nuova della Turchia di
associarsi alle vedute della Conferenza non eserciterà nessuna
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influenza sulle disposizioni ben determinate relativamente

alla partenza delle truppe inglesi. Però i soldati turchi sa-

ranno accolti con tutti i riguardi quando arriveranno sulle

sponde del Nilo per adempiere alle condizioni imposte dalla
nota identica. In attesa, le truppe inglesi marcieranno in-
vanzi come se la Turchia non avesse comunicato a nessuno i

suoi intendimenti.

Il .Times, tornando a parlare del suo articolo sul protetto-
rato inglese in Egitto, dice che non è da maravigliarsi che la
definizione di una politica forte ed intelligente in Egitto sia

caduta come una doccia sul mondo politico.
" Noi abbiamo il diritto, prosegue il Times, di ricercare

cíò che risulterà dagli sforzi che noi facciamo per la libera-
zione e la rigenerazione dell'Egitto, non che per la restaura-
zione del kedivé.
" Se si vuole giungere ad una sistemazione durevole delle

faccende d'Egitto, bisognerà appoggiarla su qualcosa di più
solido che non è la chimerica autorità del sultano o la futile

approvazione del concerto europeo.
" Se noi ritorniamo ad Alessandria e al Cairo ciò deve es-

sere coll'intendimento di ristabilire e di proteggere il bene
comune dell'Europa.

" Per ristabilire in Egitto un governo civile occorrono delle
garanzie che nè il controllo delle due potenze nè il concerto
europeo sono in grado di fornire.

" Noi abbiamo delle gravi ragioni di credere che sotto un
governo simile a quello che l'Inghilterra ha dato alle Indie,
l'Egitto vedrebbe sorgere una nuova èra di prosperità, d'or-
dine e di civiltà. E siccome noi abbiamo impreso a ristabilire
l'ordine in quel paese, nessuno può contenderci il diritto di

prendere per l'avvenire delle disposizioni concernenti il go-
verno dell'Egitto. ,,

Non tutti i giornali inglesi sono d'accordo colle idee pro-

pugnate dal Times. Anzi, molti di essi, e nominatamente la

Pall Mall Gazette, protestano energicamete contro quelle
idee, ed affermano che il governo inglese non ha mai pensato
ad un protettorato, e che nei discorsi di Chamberlain e

sir C. Dilke non vi è nulla che possa lasciare intravedere de-

gli intendimenti siffatti da parte del governo.

La Kölnische Zeitung, commentando l'articolo del Times,
osserva che la soluzione indicata da questo giornale avrebbe

bisogno dell'approvazione delle potenze.
" Finora, aggiunge

il diario tedesco, l'Inghilterra non ha trascurato nessuna oc-
casione di manifestare il suo intendimento di procedere alla
soluzione della questione egiziana col consenso dell'Europa,
se è possibile, ma mai contro la volontà dell'Europa. Per il
momento nessuna notizia autentica-permette di conchiudere

che il governo inglese abbia l'intenzione di abbandonare

questo punto di vista. ,,

Lord Seymour ha indirizzato al kedivé la lettera seguente:
" Nel proclama di Vostra Altezza, di data 22 luglio, pro-

clama che sarà letto e compreso dal popolo egiziano, l'azione

del governo inglese e la necessità di quest'azione sono chia-

ramente indicate.
" Ciò nulla meno, di fronte alle false dichiarazioni di Arabi

e di coloro che agiscono sott i suoi ordini, io credo utile,

nella mia qualitã di ammiraglio comandante la flotta, di ri-
petere a Vostra Altezza che il governo inglese non ha nè la
intenzione di fare la conquista dell'Egitto, nè quella d'inter-
venire in nessun modo nella religione e nella libertà degli

egiziani.
" Il solo scopo dell'Inghilterra è di proteggere Vostra Al-

tezza e il popolo egiziano contro i sediziosi. II governo in-

glese ha preso la risoluzione di combattere l'insurrezione

suscitata contro Vostra Altèzza e di ristabilire l'ordine nel

paese, liberandolo dall'oppressione esercitata dagli insorti.
" Prego Vostra Altezza di far sapere ai suoi soldati

che

non devono obbedienza agli ordini degli uíÏiciali insorti, e dí

ingiunger loro di rientrare nelle case loro o di venire ad ag-

grupparsi intorno a Vostra Altezza.
" Il governo, disposto a trattar bene il popolo egiziano,

lo

esorta a considerare Arabi ed i suoi complici come traditori

verso il loro sovrano e come nemici degli egiziani e della loro

patria. ,,

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 29. - Furono nominati Lobanoff ambaseia-

tore a Vienna, Mohrenhein ambasciatore a Londra, Toll ministro

a Copenaghen e Nelidolf ambasciatore a Costantinopoli. Quest'ul-
timo è incaricato di una missione speciale presso il sultano.

Alessandria d'Egitto, 28. - Quattro delegati provenienti
dal Cairo dicono che tutto il paese vuole la resistenza perchè si

crede che gli inglesi mirino a conquistare PEgitto.
Lord Seymour si reca ad Aboukir con alcune navi.

Tripoli, 28. - Vi fu un panico fra maltesi ed Israeliti, te-

mendosi un massacro. I consoli affissero un avviso per tranquil-
lare gli animi. Il governatore scrisse ai consoli garantendo la
tranquillità.
liapoli, 29. - Il vapore ßingapore fu scagliato stamane alle

ore 6. Farà ritorno a Napoli; quindi, imbarcate di nuovo lemerci,
ripartirà per Genova. Nessun danno.
Parigi, 29. - Camera dei deputati. - Discussione sui crediti

egiziani. Delafosse e Lockroy domandano spiegazioni. Freycinet
dichiara che vuol precisare il progetto di legge. I partigiani della

politica di pace, come il ministero, possono votare questi crediti.

L'intervento in Egitto, che voi e noi respingiamo, deve separarsi
dalla questione della protezione del canale di Suez. L'intervento

potrebbe produrre conflitti colla Europa. Avremmo accettato d'in-
tervenire col mandato dell'Europa. La situazione dell'Inghilterra
non è identica alla nostra. La protezione del canale non può solle-

vare difficoltà. Tutte le giotenze hanno lo stesso interesse sul ca-

nale. I firmani ne dichiararono formalmente libero il passaggio.
Abbiamo a temere soltanto aggressioni da parte di tribii seconda-
rie. Pochissimi uomini basteranno ad assicurare la liberth del

canale.
Gambetta lascia la sala.

Freycinet continua: Occuperemo due punti del canale con 4000
uomini. Tale occupazione è stata decisa fra gli ammiragliati fran-
cese e inglese.
Freycinet termina precisando il progetto. Attualmente le po-

tenze ritornano all'idea della protezione collettiva del canale. La

Conferenza studierà questa nuova fase della questione. (Interru-
rioni diverse) La Francia è disposta ad associarsi a questa prote-
zione collettiva; 17nghilterra egualmente. In nessun caso la do-

manda dei crediti oltrepasser'q 1e linee fleente. Il governo fa un
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apþello diretto alla fiducia della Camera. Tutto il gabinetto è
d'accordo in questo modo di vedere. La Camera non si pentirà di
tale dimostrazione di fiducia. (Applausi - Rúmori)
Laisant, Langlois e Marcère per vari motivi respingono i

crediti.

Freycinet dice che la Turchia sembra decisa ad,intervenire, ma
domanda che si modifichino certe condizioni. La Conferenza ri-
sponderà alla Turchia.
Madier de Montjau e Clémeneeau criticano la politica del mini-

stero. Rifiutano i crediti.
Si passa alla discussione degli articoli. Gambetta rientra nella

sa1ä.
La Cámera respinge i crediti con 450 voti contro 75.
Parigi, 29. - Assicurasi che la proposta di un intervento col-

lettivo nel canale, sottoposta alle potenze, siä dovuta aHa inizia-
tiva della Germanii È probabile che altre potenže, oltre quelle
rappresentate alla Conferenza, come la Sýagna, saranno chiamate
a cooperare alla guardia del canale.
Parigi, 29. - In seguito al voto della Camera, i ministri si

recarono alPEliseo per rassegnare le loro dimissioni.
Grévy li pregò di volere restare ai loro posti pel disbrigo degli

affari, fino alla costituziond-del nuovo gabinetto.
Parigi, 30. - Grévy chiamerà stamane Leroyer e Brisson

per consultarli sulla situazione.
I giornali dicono che la Camera condamnò la politica incerta del

ministero. Alenni di essi chiedono lo seioglimento della Camera.
Oostantinopoli, 30. - La dichiarazione scritta che i dele-

gati turchi consegnarono venerdi sera agli ambasciatori annunzia
che la Porta spedirà truppe secondo le basi della nota degli am-
baseiatori in data 15 luglio. Il sultano spera che le truppe che oe-
capano Alessanðria lascieranno PEgitto appena quelle turche sa-
ranno arrivate. Un'appendice alla dichiarazione dice che la que-
stione delle riforme militari in Egitto pasendo connessa con quelle
che si riferiseoiio al ritorno dello statu µo, si regolerà soltanto
anediante accordo fra il kedivé e la Porta.
Roma, 29. - Il governo britannico ha invitato PItalia, indi-

pendentemente dalla questione del canale di Suez, ad associarsi
all'intervento militare dell'Inghilterra per ristabilire l'ordine in
Egitto.
Il Ministro Mancini, dopo avere ringraziato il governo britan-

nico della sua novella prova di fiducia e di amicizia verso l'Italia,
osservò che, avendo ora le Porta aderito alPinvito fattole da tutte
le grandi poténze di intervenire militarmente per ristabilire l'or-
dine in Egitto, ed accettato interamente e senza modificazione la
loro Nota identica del 15 luglio, egli non crederebbe di potere,
senza contraddizione, nello stato attuale delle cose, entrare in un

negoziato all'infuori della Conferenza, in cui non fu fatta aleana
comumcazione, per un intervento diverso.

Parigi, 30. - La situazione è difficilissima, essendo il voto
di ieri dovuto ad una coalizione di partiti tendenti a scopi diversi.
La crisi durerà probabilmente alcuni giorni.
Porto.Said, 30. - Le navi da guerra francesi hanno rice-

Tuto ordine di stazionare a Porto-Said, e di cessare di percorrere
il canale.

lVapoli, 30. - Il principe Arisagarwa, zio dell'imperatore del
Giappone, è atteso a Napbli per mercoledi prossimo, col nuovo
ministro giapponese in Italia principe Asano.
Comö, 30. - Proveniente da Chiavenna giunse a Golico

S. A. I. il Principe ereditario di Prussia. È diretto a Cadenabbia,
pressoMenaggio, sul lago di Como.
Alessandria d'Egitto, 30. - ITn manifesto del ministero

accusa Arabi pascia di essersi ritirato a Kafr-douar, di aver rotto
11 eanale Mahmondie, ði toitate di fär cì·edere che gli inglési vo-

gliano conquistare PEgitto, e liivila il paus ad abbandonare
Arabi pascià.
Lord Seymour domandò al kedivé Pantorizzazione di porre un

cavo a Porto Said e di ristabilire le comunicazioni telegrafiche fra
. Porto-Said e Alessandria.
Madrid, 30. - La Germania propose alle potenze d'invitare

la Spagna a cooperare alla difesa del canale di Suez. La Spagna
accettera.

Alessandria d'Egitto, 30. - Lesseps trovasi in rapporti
diretti con Araby paseià. Dicesi che si rechi a Kafr-douar.
Parigi, 30. - In seguito al voto di ieri sono sospesi i movi-

menti delle truppe e della flotta, prescritti in vista della prote-
zione del canale di Suez, e fu ordinato alFammiraglio Conrad di
mantenere una neutralità assoluta.
Finora Grévy ilon ha chiamato nessuno. Tutti i giornali con-

statano le difficoltà della crisi.
Il .Temps dice: « Siamo in presenza, non di una crisi ministe-

riale, ma di una crisi nella storia nazionale della Francia. »
Úaikä, 30. - In seguito al decreto del kodivé, col quale desti-

tuisco Arabi pascia perché non difese Alessandria, nonchè al suo
proclama che dichiara impossibile combattere Pamica Inghilterra,
Arabi pascià domandò al paese di esprimere la propria volonth.
360 personaggi religiosi, politici e notabili si riunirono oggi al
ministero delPinterno. Fra essi erano Ibrahin, Ahmed e Kiamil,
cugini del kodivé. Purono pronnneisti parecchi discorsi, e Ali pa-
scià raccontò gli eccessi dei marinai inglesi in Alessandria.
Fu deciso di mantenere Arabi pascia per difendere il paese

fino alla conclusione di una pace soãdisfacente, ovvero allo ster-
minio degli invasori, e di ripudiare Pantorità del kedivé prigio-
niero o protetto degli inglesi.
Una grande dimostrazione paciflea percorse le strade di Cairo

augurando vittoria agli egiziani.
Oostantinopoli, 30. - Íl rappresentante russo ha riËevuto

istruzioni che gli permettono di assistere alla Conferenza.
Lord Dufferin comunicò alla Porta un dispaccio di lord Gran-

ville che accetta sostanzialmente l'intervento turco, e solo chiede
sebiarimenti sul tempo, modo e forze della spedizione.
Torino, 30. - L'on. Berti è partito stasera per Roma.
Alessandria d'Egitto, 30. - Arabi pascià concentrò

grandi forze nei dintorni del canale di Suez. Credesi che le opera-
zieni militari avranno luogo fra poco.
Oostantinopoli, 31. - Dervisch paseik prenderà il co-

mando della spedizione ottomana.
La partenza delle truppe è ritardata.

1\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - Commemorazione di Re Carlo Alberto
- Il 33° anniversario dalla morte del Magraaniino Re Carlo Al-
berto, commemorato il di 28 in Torino, con solenne funzione, ieri
ebbe pure in Roma bella e patriotties ricordanza per cura del
Bottocomitato romano dei v°eterani 1848-1849.
Indettasi a tale scopo pubblica adunanza nella sala del Teatro

Argentina, vi intervennero numeros11 soci. Teneva la presidenza
il generaleCerroti che brevemente disse di Medici, Lanza, Ceselli
e Pichi, rapiti da morte al sodalizio.
Poi fu letta la commemorazione del Re Carlo Alberto dettata

dal sig. Narducci, e si chiuse la pia riunione coll'approvazione
del seguente telegramma a 8. M. il Re Umberto:

« I veterani del 1848-1849, commemorando in Roma l'anniver-
sario della morte del Vostro Magnanimo Avo, intendono confer-
mare loro devozione alla Casa Sabauda, simbolo delPunità e del-
PIndipendenza dell'Italia. »
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Regià Marigå. - La 11egiä corvetta Gäribaldi è pài'titä il
28 corrente mese da Alessandria d'Egitto per Napoli;
Il Regio incrociatore Flabio Gioia è ritoi'ilato in istato di aîle-

stimentõ il 27 corrente dopo avere ultimate le prime prove private
delle sue macchine.
Il 28 corrente è stato armato a Speziail Regio piroscafo Murano

per eseguire prove di macchina.
Il Regio piroscafo Laguna si è recato il 27 corrente in soccorso

del piroseafo nazionale ßingapore, ineagliato nel canale di Pro-
cida, e tuttora vi si trova per aiutare il gälleggiamento de11a nave
investita.

Gli allievi della R. Ace'ademia aavale. - Gli alliesi
della R. Accademia navale col R. trasporto Città di Kdpoli sono
ginkit il 27 corrente a Gibilterra. Tutti godono bkona saluto.
Benencenza. = La Garretta di 0enova del 27 annunzia

che la marchesina Teresa Pallavicino dei fu 8 fano L dovico, in
occasione del suo matrimonio col marchese Mauiizio Lunoi·häRo-
rengo di Rorà, destinava la somma di lire 1000 a benefizio degli
Asili infantili, ed altre lire 1000 per il Consenätorio della Piccola
Proviidenza.
- Dal Corriere Mercantile dél 27 si fa menzione di un legato

di lire quattromila fatto dalla signora Clementini Rosa,nata Gar-
barino, a favore dell'Ospedale di Pammatone.
-- La Gassetta di Mantova del 28 annunzia che il defunto D.

Ermenegildo Costantini, con testamento olografo del 19 gennaio
1881, laseiava la cospiona somma di lire 40,000 al nuovo Ospe-
dale che a spese del benefico cav. Remigio Castellani si sta eri-
gelido a Sermide.
- Leggesi nel Veneto Caffolico del 29 che il reverendo D. An-

tonio Mercante, morto testè, legava in vita alla Casa di Ricovero
di Bassano Tire 20,000; all'Orfanotrofio maschile lire 2000; al-
l'Orfanotroflo femminile lire 1000; all'Ospedale civile lire 5000;
ai poveri vergognosi infermi lire 3000 ed alla Casa di ricovero di
Cittadella lire 500.

Alpintomo. - Da Biella, in data del 29 luglio, si ha una
grande notizia alpinistica.
La bandiera sventola sul Dente delGigante, sinora vergine, pora

tatavi dai soci della sezione biellese : Sella Alessandro, Corradino,
Gaudenzio e Alfonso.

Decessi. - A Roma cessò di vivere il reverendo padre mae-

stro Giovanni Angelo Mondani, priore generale dell'Ordine dei
servi di Maria, membro del Collegio teologico di Firenze e consul-
tore della Sacra Congregazione dei Riti.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

Annteatro Wmberto. Compagnia Pasta: Il padre di Mar-
ziale, dramma in cinque atti, in prosa, dalromanzo omonimo
del signor DELPIT.
Teatro Costanzi. Compagnia Morelli: Maria di Magdala,
commedia in cinque atti, in versi, del signor PIETRO ÛALVI.

Ne1Pultima quindicina due novità hanno visto, con diverso
esito, la luce della ribalta sulle scene di Roma: 17 padre di
Marziale, del Delpit, dato dalla Compagnia Pasta al Corea,
e la Maria di Magdala, del Calvi, data dalla Gompágnia
Morelli al Costanzi. Avendo dovuto allontanarmi dä Roma

per qualche giorno, mi tocca oggi venire in coda a tutti gli
altri a parlare di questi due lavori, l'ultimo dei quali ha
avuto il merito di richiamare allè altežže della þrosa in gEili-

gheri i critici ordinari istraordinari della capitàle. -Intorno
al þrimo, ho ben poco da dire, avendo già manifestato più di
una volta in quëste rassegne le ragioni per cui non so in-

durmi ad approvare la manìa invalsa da un certo tempo di
ridurre alla forma drammatica lavori che han giã affrontato
bene o male il giudizio del pubblico sotto la forma roman-

tieä. Orrilai tutti gli esperimenti fatti in questo genere di

riduzioni hänno dimostrato che anco quando gli autori stessi
si accingono la cura del rimpasto dei loro lavori non rie-

scono ad ottenere che dei resultati molto niediocri. Ora è ben

naturale che il ï·esultato sia maggiormente infelice quando
non è più Pantore, Iflä un altró ad assumersi codesta impresa.
Nel cáso attuàle ci si mescolava aneo la sceltä, non eccel-
lente certo. Per quantä stima si possa avere dell'ingegno e

delle attitudini del Delpit, notidimeno è innegabile ahe la

sua famai come alitöre drammatico, ha incominciato a dif-

fondeksi däl giorrio in oui egli diè alle scene Il figlio di Co
ràlid. I suoi lavoii prëõederiti nòñ escono pur troppo dal
niatë motto della rilediocrità. Il suo romanzo Il padre di
.2lfakeinie, për quanto offrä delle aituazioni di un certo inte-

resse Bratiiinatico, tuttavia non supera lá portäta comune

dei aosiddetti romandí dà appendice. Il motivo principale su
cuÍ si svolge la tela del lavoro è vecchÌo ed abusato quanto
alti·o inai. Due uomini si tronno di fronte, innamorati ambš-
due di una stessa donnä. Uno è.il padre dëll'ältrol ma ambe-
due ignorano cotesta condizione, perocchè la madre del gio-
vine ha serbato finora acr1ípolosamente il. segreto della propria
colpa per non ridestare i sospetti del marito, il quale ha
sempre creduto che il giovinotto sia legittimamente suo figlio.
E tutto è andato per la meglio fino al momento in cui la fa-
talità c'è ëntrata di mezzo a porre a fronte il vero padre' ed
il figlio come rivali. La fanciulla di cui il giovine è amante
riániãto úta per naerificarsi áccettando la mano dell altro ,

perocchè essendo egli ricchissimo þotrà salvare, per mezzo di
questo matrimonio, suo padre dall'onta di un fallimento.
Il giovine desolato vuole uccidersi, ed allora entra in hallo

la madre, la quale, decisa a salvarlo ad ogni costo, si risolve
a fare una rivëlazione che fin'allota avea tenuta chiusa nel

cuore. Questa rivelazione geneta naturahnente una quantità
di incidenti e di colpi di scena, finchè il dramma'si avvia alla
sua catastrofe che dovrebbe risolversi con un duello fra il

vero pädre di hÏai'žiale ed il marito della madre. La sola ori-
ginalità di qüesto dratnma consiste nel modo abbastanza biz-
zarro con cui vien combattuta la suprema pärtita. I due av-
verènfi giuocailo al wisth a chi di loro debba toccare il
teiste compito di togliersi in un modo o nell'altro dal mondo.
Ilÿadre di Marziale resta per avventura perdente e fedele
alla sua parola, andrà a farsi uccidere in Spagna nella guerra
dei catlisti.
Il dramma non manca di certi èffetti, ed è giusto ricono-

seere che esso contiene qua e là qualche bellá scena, come ad
esempio quella alla fine del terzo atto, quando la madre si
trova costrena a dover rivelare al figlio la propria colpa. Ma
la condotta del lavòro purtroþpo è convenzionale, e le situa-
zioni drammatiche, oltre ad esser vecchie, sopraggiungono
troppo crude e violente perchè il sentimento del pubblico
non debba rimaneiné òffeso. A questo aggiungasi che manca
affatto ogni traccia di studio di caratteria ed i personaggi
ideati tutti di maniera non hanno veruna individualità pro-
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pria e spiccata. E del manierismo dei personaggi si risente
naturalmente il dialogo, che procede uniforme e vacuo dal

principio alla fine. Per queste ragioni, malgrado tutto Pim-
pegno della esecuzione, il lavoro è caduto , e quello che è
peggio è caduto senza speranza di rialzarsi mai più.
Fortuna più propizia ha avuto al Costanzi la Maria di

Magdala del signor Pietro Calvi. Oltre l'arditezza dell'argo-
mento, ad eccitare la curiosità del pubblico dovea contri-

buire, e non poco, il veto interposto sulle prime dalla Que-
stura alla rappresentazione del lavoro. Il Calvi è senza dub-

bio un uomo colto ed uno scrittore di pregiato ingegno ; ma
pur troppo nè l'ingegno nè la cultura bastano a formare un.
autore drammatico. La Maria di Magdala è stata applau-
dita, è vero, ed ha già avuto la bellezza di sette od otto re-
pliche ; ma questa volta, come non di rado avviene, il giudi-
zio della critica non è stato affatto concorde con quello del

pubblico. Pur troppo nel successo di un lavoro entrano so-

vente delle circostanze estranee al merito del lavoro stesso,
e che la critica deve sapere sceverare. Ora, con tuttalastima
che è dovuta ad un uomo di talento ed incapace come il

Calvi di dare alle scene un lavoro che non sia il prodotto di
uno studio coscenzioso, tuttavia bisogna dire per la verità
che la sua Maria di Magdala ò nulla più e nulla meno che
uff aborto drammatico. L'argomento prescelto dall'autore ac-
cennava, volere o no, ad una grande pretesa. E sebbene io

vada nel numero degli spregiudicati, i quali pensano che tutti
gli argomenti possono essere buoni pel teatro, pure io non so
capacitarmi perchè mai s'abbia da andare a ripescare il ma-
teriale drammatico proprio nel Nuovo Testamento, quando
la vita nostra offre si largo campo di osservazione e di stu-

dio. 'Il Calvi accennando in una sua lettera allo scopo che

egli s'era proposto nello scrivere quel lavoro, dichiarava di
aver voluto svolgere drammaticamente i principii dell'amore
puro e del perdono annunziati nel Vangelo. Santo 1ddio!...

proprio a questi tumi di luna, in cui tutti gli alunni di terza

ginnasiale si atteggiano ad essere i restauratori del pagane-
simo, ed i nostri poetucoli citrulli e e1zeviriani ricantano ad

ogni occasione la nenia ormai eterna della
" audacia del bu-

sto ,, e della " opulenza dell'anca ? ,, Eppoi a volere svolgere
i principii dell'amore puro e del perdono, vi era egli proprio
bisogno di risalire fino al tipo di Maria di Magdala? E li ha
davvero svolti il signor Calvi nel suo dramma ? Egli può cre-
derlo; ma io mi permetto di dubitarne, dal momento che

svolgere non ha mai avuto lo stesso significato di predicare.
Perocchè del suo tipo di eroina egli ha fatto null'altro che

una predicatrice. Veniamo infatti all'esame del dramma e ri-
leviamone quel poco d'azione che egli è riuscito a mettervi

dentro. Al primo atto noi abbiamo innanziMaria diMagdala'
nel pieno splendore della sua vita di cortigiana. Essa è una

etèra nè più nè meno come le altre ceñto che abbiamo ormai

vedute sulla scena, salvo la sua rassomiglianza col tipo tutto
moderno di Margherita Gauthier. La Maria del Calvi, in-
fatti, non è colpevole per istinto proprio, ma sol perchè fu

trascinata alla colpa dall'aver dovuto riþagare di persona la

grazia del fratello, condannato all'estremo supplizio. Si di-
rebbe quasi che essa trae la sua origine dalla letteratura
francese del 1830, quando les larmes du cœur e les soupirs
de l'ûme erano in gran voga. La scena rappresenta una
festa dove ci passano successivamente dinagi kongio Fiz

lato, governatore di Giudea, il gran sacerdote Anna, Cai-
fasso, principe dei sacrificatori del tempio, suo figlio Jo-

nathan, Nicodemo,
,
Giuseppe d'Arimatea. Maria di Mag-

dala è nelle buone grazie di Pilato, ed è l'amante riamata
di Jonathan, una specie d'Armando Duval, camuffato se-
condo gli usi e i costumi di Gerusalemme ai tempi del
Nuovo Testamento. Tutti questi personaggi parlano molto
del Cristo, il giovine profeta dalla parola affascinante, che
trae dietro a sè le turbe, predicando la nuova legge del-
l'amore, che promette a tutti il regno dei Cieli. Si capisce
fin dal principio che sebbene egli non comparisca mai

sulla scena, pure è lui solo il protagonista del dramma.

Caifasso, che ha in odio la potenza romana e anela ridurre

a liberta la gente giudaica, vorrebbe trarre a sè il giovine
Galileo, ed a questo scopo pensa di inviargli Maria, affin-
chè riesca a sedurlo e lo induca a farsi strumento ai suoi

voleri.

Egli pretenderebbe inoltre che Maria adescasse nel suo

talamo Pilato, e, novella Giuditta, lo trucidasse. Così il Calvi
ha accennato il carattere di Caifasso, la più forte persona-
lità del suo dramma, tipo di sacerdote e di politico, sosteni-
tore dell'indipendenza giudaica, pronto a tutti i mezzi pur di

liberare la patria. Ma disgraziatamente esso impallidisce
man mano negli atti seguenti. In quanto a Maria essa ritorna
al secondo atto intieramente convertita alla nuova dottrina

del Nazareno. Essa è rimasta affascinata dalla parola di lui
e si è ascritta nel numero dei suoi seguaci. Così l'evoluzione
drammatica del suo carattere è compiuta. La cortigiana è

diventata una ganta, ed il suo còmpito si riduce a fare al

pubblico delle conferenze evangeliche. L'azione del dramma,
da questo momento, si inoltra per una nuova via, e si aggira
quasi intieramente sugli episodi che accompagnano l'arre-
sto, la passione e la morte di Gesù Cristo.

Il secondo atto si svolge fuori del tempio, quando Cristo
flagella i mercanti. Caifasso che non ha potuto riuscire nello
intento di ridurlo al suo volere, vedendo ora minacciato il

sacerdozio giudaico, delibera di farlo morire, e fatto si

chiude colla scena fra Caifasso e Giuda, il quale accetta il

prezzo del tradimento, ed acconsente a dare il Maestro in

mano dei suoi nemici. La figura di Giuda, dissipatore, avido
di ricchezze, una volta pentito, poi nuovamente pentito del

suo pentimento, è volgare e incolore. Il Calvi ne ha fatto un
tipo tutto moderno, impasto di scettico e di epicureo, un pre-
dicatore di paradossi da birreria, e che in fondo in fondo si
ride del Cristo e del regno dei cieli. Al terzo siamo nella casa

di Maria, la notte in cui il Cristo viene arrestato dalle

guardie del tempio. Jonathan, ingelosito ormai del profeta
Nazareno, coglie questa occasione per venire a ripetere a

Maria gli stessi insulti che Armando Duval prodiga nel

quarto atto della ßignora delle Camelie a MargheritaGautier.
Più tardi, sapendo che Gesù è stato preso dai suoi nemici,
ella, memore delPalta protezione di Pilato, si risolve a cor-

rere a lui, nella speranza di sedurlo, perchè intervenga e
salvi il giovane profeta dai suoi persecutori. La situazione è

press'a poco identica a quella della Marion Delorme, di
Victor-Hugo. Riuscirà nelPintento ? Ahi! Pur troppo essa ne
ha poca fiducia.

" Quello che il vizio non ottiene- esclami
in un momento di desolazione - è impotente ad ottenerlo
la virttt· a Volge o no questa cattiva parafrasi del gran
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detto di Bruto suona purtroppo empia sulle labbra di una
santa ; ma fortunatamente il Nazareno non può ascoltarla;
in caso diverso chi lo tratterrebbe dal dire: " Perchè dubi-
tasti o donna di nessuna fede ? ,,

II quarto atto va intieramente a beneficio di Ponzio Pilato,
governatore di Giudea. Egli vorrebbe salvare il Cristo; ma
pur troppo con tutta la sua buona volonta non vi riesce, e
colpito dalla minaccia di Anna di appellarsi a Tiberio, egli
finisce per segnare la sentenza, che condanna al supplizio
della croce il profeta di Galilea. In compenso egli si sfoga
declamando a sua posta contro i sacerdoti ed i farisei, tanto
per farsi applaudire dal pubblico grosso, sempre disposto ad
andare in estasi a simili tirate. Quale fosse il carattere di
Pilato, lo ridice abbastanza la grande frase di lui che andra
famosa nei secoli: Quid est veritas? manifestazione di uno
seetticismo olimpico e sereno. Ma il Pilato del Calvi piglia
la verità sul serio, e una volta posta la domanda a se stesso,
va avanti; nuovd Anleto, con un lungo monologo per dirci
chregli non è nei arrivato a capire la verità che sia. Così la
grande frase beffarda, diluita in una cinquantina di versi
mediocri, diventa ridicola e perde ogni suo significato. A
questo punto il dramma parrebbe terminato. Ma iL Calvi ha
volutò pure mostrarci Giuda dilaniato dai rimorsi innanzi al
sepolcro di Cristo, e la Maddalena piangente, la quale, non I
contenta di avere predicato negli atti precedenti l'amore
ideale, l'uguaglianza di tutti gli uomini innanzi a Dio, la ve-
rità eterna e la nuova soluzione dei rapporti fra il capitale e :
il lavoro, viene in ultimo a proclamare che dalla tomba del
Cristo rifulgerà nei secoli la libertà del pensiero. Tutte belle
cose, senza alcun dubbio, codeste; ma il dramma, noi doman-
diamo, il dramma dov'è?
Perocchè non è proprio il càso di farci illudere dall'ardi-

tezza dell'argomento. Il dramma nella Maria di Magdala,
del Calvi, manca affatto. L'azione si risolve in tre o quattro
episodii indipendenti l'uno dalPaltro, e per conseguenza non
ha alcuna unità. Togliete via tutto quanto si riferisce alla
passione ed alla mórte del Cristo, e vedete un po' a quali me-
schine proporzioni si riduce l'essenza drammatica del lavoro.
Il Calvi ci ha presentato la sua eroina prima del pentimento
e dopo il pentimento. Prima essa si da a tutti; dopo essa

non si da più ad alcuno. E qui è tutto. Come la conversione
sia avvenuta, nol sappiamo. E rimasta affascinata dalla voce
del profeta, e questo basta nelle sacre carte; ma in un

dramma in verità è troppo poco.
G. L. PIcaAnm.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUfficio centrale di meteorologia

Roma, 29 luglio 1882.
Pressione diminuita ancora in tutta l'Europa occidentale e

nell'Italia, aumentata invece al NE: minima 755 sulla penisola
balcanica, massima 770 intorno al golfo di Finlandia.
In Italia barometro variabile stamane da 758 a 761mm. da1NE

al SW. Ieri venti moderati a forti del 4° quadrante sull'Italia in-
feriore ed isole.
Stamane cielo sereno quasi dovunque, venti specialmente de14°

quadrante, abbastanza forti in Terra d'Otranto, deboli altrove.
Temperatura leggermente aumentata al N, diminuita al Se

mite,

Mare agitato a Palermo, quasi calmo altrove.
Probabilità: venti deboli intorno al ponente, aumento di tem-

peratura, qualche temporale al N.
Roma, 30 luglio 1882.

Pressione piuttosto irregolare sulPEuropa; depressione leggera
sulla Germania, Pietroburgo 770 mm.; Valenzia 768; Berlino 755.
In Italia barometro alquanto salito nelle 24 ore, e variabile sta-

mane da 759 a 763 mm. dal NE all'estremo S.
Cielo sereno sulla bassa Italia e Sicilia; nuvoloso altrove; SE

moderato a Civitavecchia; ENE fresco a Porto Mauriäio. Venti
deboli e vari altrove.
Temperatura cambiata irregolarmente.
Mare agitato a Civitavecchia, Pesaro e Porto Maurizio; quasi

calmo altrove. Tempo vario.
Probabilità: venti meridionali, qualche temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'TIFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 30 luglio

Stato Stato ÎEMPE lATURA
STAEIONI del cielO delmare

7 ant. 7 ant. i Massima Minima

Belluno••··••• sereno - 25,6 11,3
Domodossola coperto - 29,7 16,9
Milano........ sereno - 80,6 18,1
Verona....... 112 coperto - 81,0 20,0
Venezia ...... 114 coperto calmo 28,8 18,1"
Torino........ 3(4 coperto - 27,0 17,2
Parma........ 814 coperto - 29,4 17,4
Modena....... nebbioso - 30,7 20,3
Genova....... 114 coperto calmo 25,5 19,4
Pesaro........ 112 coperto agitato 26,1 15,4
P. Maurizio.. sereno agitato 26,9 19,9
Firenze....... 112 coperto - 29,7 16,5
Urbino........ 112 coperto - 27,1 20,5
Ancona....... sereno calmo 28,2 20,5
Livorno...... 114 coperto calmo 27,5 18,5
Perugia ...... 3(4 coperto - 27,6 17,0
Camerino.... 112 coperto - 26,8 16,5
Portoferraio. 114 coperto calmo 27,8 21,9
Aquila........ 114 coperto e

- 26,0 13,9
Roma......... 9(10 coperto - 29,9 17,0
Foggia........ sereno - 31,9 20,0
Napoli........ sereno calmo 27,8 19,0
Portotorres.. sereno calmo - -

Potenza...... sereno - 24,8 13,2
Lecce......... sereno - 26,3 18,3
Cosenza ...... sereno - 27,6 17,0
Cagliari...... 112 coperto logg, mosso 30,0 19,0
Catanzaro ... sereno - 26,7 20,2
Reggio Cal... sereno calmo 26,0 20,0
Palermo...... sereno legg. mosso 81,4 17,0
Caltanissetta sereno - 26,6 16,9
P. Empedoele sereno calmo 29,0 20,0
Siracusa...... sereno calmo 28,8 20,2
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Osservatorio del Collegio Romano - e ingi o issa. Omrvatorio dél Collegio Romano - so lagno isse.

ALTEBEA DÈLLA STAEIONE = Agm,Û5. ALTÈZZA DEI.IIA STAEÎONÉ 492 65.

1 ant. Mezzodi S pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 8 þòm. 9 pom.

Barometro ridotto Ì60,8 fŠë;0 7$9,2 760,4 Barometro ridotto 761si 7 1,4 761,3 762,9
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 20,0 29,8 28,0 22,7 Terinomet.esterno 21,9 28,0 27,0 23,0
(eentigrado) (centigrado)

Umiditàrelativa.... 58 28 20 68 Umiditàrelativa.... 57 41 4T 84

Uniidità assoluta... 10,08 1,21 0,02 8,26 Umiôitàassoluta... 11,12 li,48 12ã9 14,26

Anemoscopioevel. WNW.0 WNW.14 SSW. 0 S.2 Anemoscopioevel. ESE.1 SW.22 SSW.25 SSW.15

orar.medisinkil. òiai•.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0.sereno 0. bello 0. bello Stato del eielo........ 9. eirri 7. cirro- il elrro- 9. entnuli
enmull cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVRËSE O$$ERVAZIONI DIVEËSE

Termometro: Massimo - 29,9 0. - 23,9 R. | Minimo- 16,5 C.- 13,2 B. Termometko: Massimó .== 28,2 0.- 22,6 R. I Minimo- 17,00.- È,8 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 81 luglio 1982.

ãoommato Valore Valore 00NTINTI T11(15 00BhËNiË TINE PROÈSIMO

Y ALOR I var, zoainte versäto
LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

I

Rendita Itáliana 5 010 . . . . . . . . . . .

Dettà detta 8 0Ï0 . . . . . . . . . . -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860]ô& .

Prestito Roniano, Blount . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligázioni Beni Ecclesiastici 5 0/D . .

ObbhgazioniMunicipio di Roma . . . . .

Akioni Reglá Cointeressatá de'Tabacchi
Banca Nationale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
Bànea Generale . .

Banca Nazionale Toscana , . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Seeietà Immobiliare
Bakuo di Roma
Banea Tiberina . . . . . .

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fðnd.Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi)
Idena (Vita) ...............

Boeietà Aegna Pia antica Marela . . . .

Obbligazioni detta . ... . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acina .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . 2 a . . .

Obbligazioni.dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementari . . . . . , i . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . , ,

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Domp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0]O
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapant
16 e 26 emissione

Seeietà Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia.

.

16 gennaio 1883 - - 86 85
1 ottobre 1882 - - -

1 aprile 1882 - - -

1 giugno 1882 -

16 aprùe 1882 - - -

10 luglio 1882 600 , 600 . -

- 600 , 350 . -

16 gennaio 1882 1000 e 750 . -

10 luglio 1882 1000 , 1000 . -

,, 500 , 250 ,,
--

- 1000 m , 700 ,,
-

- 500 e 400 ,
-

1 aprile 1882 500 . 500 ,
-

1 luglio 1882 500 ,, 250 ,
-

- 250 n 125 ,
-

- 600 , 250 , -

- 500 , 500 ,
-

- 500 ,, 100 oro -

- 250 , 125 oro -

10 luglio 1882 500 m 600 ,, -

500 . 500 , -

1 gennaio 1882 500 oro 250 oro -
, 500 e 500 .

-

- 150 ,, 150 , -

- 500 ,, 500 , -

- 500 , 500
,
-

1• luglio 1882 250
e 125 g -

1• dicembre 1881 100 A 100 , -

16 luglío 1882 500 m 500 a -

-
· 500 , 500 , -

- 500 , 600 , -

- 500 , 500
,,

- EG , 250
,
-

1• aprile 1881 500
,, 000 , ...

- 600 , 500
,, -

- 637 50 687 50 -

- 500
, 500 . -

86 80 ...

me amm

- - - 91 75
- - - 90 20
- - - 92 50

- - - 1105
,

- - - 578 50

-
- - 638 ,

- - - 449 ,,

- - 970 y

- - - 525 ,

- - - 903 ,,

- - - 295 ,,

- - - 100 ,,

- - - 460 ,

- - - 211 ,

O A MB I elonst rannas ossano Iominle o il SERT A z ION I

Prezzi fatti.•

Parigi......,,,......... 90)

on , .
1 , , , ,

90 101 Bi% 101 3211 - 5 010 (23 sem. 1882) 89 cont.

Londra . . . . . . . , . . . . , , . . .
90 25 60 25 55 - Parigi chèques 102 õ0.

Augusta ..........,...., 90 - - ..-

Vienna .....,,,,,.,,,,, 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pessi da 20 lire . . . . . , , ,
- 20 58 20 56 -

Beento di Banea 5 010 . .. , , . . -. ... -

D ß¾aaco: A. Planz.
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N. 281.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di giovedi 17 agosto p. v., in una delle sale di questo

Blinistero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Re-
gia Prefettura di Parma, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
danto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Parma-ßpezia, compreso fra Fornovo e ßolignano,
della lunghezza di metri 13192 71, in provincia di Parma,
esclusa la fornitura e posizione in opera delle travate metalliche e
dell'armamento, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,di lire 648824600.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentarè in uno dei suddesignatiufficile loro offerte,
escInse gue11e per persona da diehaarare, estese sa carta bollata (de
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte,purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
Ilimpfesa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 22 dicembre 1881, ed articoli agginati a quest'altimo in data 25 lu-
glio 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di
lloma e Parma.
I lavori donanuo essere compinti nel termine di mesi 48, dal giorno in tai

se ne intraprenderà. la consegna.
Per eseere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di ayer versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo ineauto, avvertendo che non saranno aegettate offerte con deggsiti
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità, rilaseiato in tempo prossimo allo incanto

gall'autorità del luogo di domicilio del conecrrente,
b) IIn atterstato di un tagegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua veea i lavori, ha le eggpialoni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direcipae dei lavori § eui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ßesata in L. 230,000, ed in L. 400,000 quella defl-

nitiva, ambedue in numerario od Ìn cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di libras nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di 10 giorni successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici oferte di ri-

basso sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a gioral
15 agccessivi alla data dello avviso di seguito delibergmento.
Le snese taite inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
I'agipalístore.

Rcma, 28 luglio 1882.
4135 Il Caposessene: M. FRIGERL

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA 11171810NE DI ALESSAMRIA ©
AVVISO D'ASTA(N.M)..Si fa noto che nel giorno 10 agosto p. v., all'ora una pomeridiaita, si procederà nell'afficio di dettadirezione, sito in via Verona, n. 20, piano secondo,avanti il signor direttore, all'appalto della seguente provvista di frumento occorrente al Panificio militare di Alessandria:

LOCALITÀ Grano da provvedersi Quantità g
e . MODOnella quale dovrà essere Quantità otto 1 B T0mp0 UtÍÏ0 por la COBSegüßconsegnato il grano Qualità in ogn M 8 d'introduzione

Quinfali Quinfali 4

La consegna dovrà efettuarsi nel termine di
giorni 70, cominciando dal giorno successivo aPanificio militare &strale E003 80 100 4

Iprovveditorisaranno quello in cui fu dai deliberatari accusata ricevutatenut1 a consegnare 11 dell'avviso in iscritto circa l'approvazione dei con-gi granomeilocalidell'Am- tratti rispettivi, ed in tre rate uguali, cioè: la
ministrazione militare, prima entro i primi dieci giormi, e le successiveAlessandria
a tutte joro spese, dili. consegne dovranno efettuarsi parimente in dieel
enza e er1colo grorm, colPiutervallo però di glorm dieci dopo

Pultimo giorno del tempo utile tra la prima e la
seconde, e coal di seguito tra Puna e l'altra cona
Begga a $Otal3 prOVVißta.

Ammontare della canzio:re per ogni lotto lire 200,Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1882, Le ricevate dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenentidel peso non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, di qualità corri- le efferte, ma presentate separatamente.spondente al campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggelÏo,dei capitoli speciali. che non siano stese su carta da bollo ordinario da lira una, e che contenganoLe condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di
Commissariato militare dei luoghi in cui verrà fatta la pubblicàzione del pre-
sente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, mediante

schede segrete scritte e firmate su carta filigranata col bollo ordinario da
una lira, e non su carta comune con marca da bollo, e le schede dovranno es-
Bere presentate in buste suggellate, colla indicazione del casato e nome del-
l'oferente, e del numero del lotti per i quali intendono di concorrere.
Il deliberamento seguirà a favore di colui che nel proprio partito suggel-

lato e firmato avrà offerto per ogni quintale di frumento un prezzo maggior-
mente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda suggellata e
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che
presiede l'asta.
I fatali, ossia termine utile per presentare un'oferta di ribasso non inferiore

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione sono nasati a giorni 5, decorribili
dalle ore 2 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Casse delle TesoXerie dello
Stato, in Alessandria, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direzioni
o Sezioni di Commissariato militare, della somma come sop-a stabilita per
cauzione, tale somma dovrà essere in moneta corrente, o in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore, al valore legale di Borsa del giorno ante-
cedente a quelle is eni si fa 11 49Posito.

riserve o condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte

le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare sopra indicate, ma ne sarà
tenuto conto solo quendo pervengano a questa Direzione prima dell'apertura
della scheda che serve di base alPineanto, e consti del pari ufficialmente del-
l'pgettuato deposito.
Saranno accettate anche le efferte spedite direttamente per la poeta al-l'lifficio appaltante, purchè giungano in tempo debitO O EigÍlÎßtO Al 88ggiO di

asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani del-
l'afficío appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica del-
Peseguito deposito.
Gli offerènti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una looplità, sede di una autorità militate, per Ivi
cieevere le comunicasióni occorrenti durante il eerso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono Secettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia antenticata Patto di procura speciale.
Sono nulle le'efferte fatte per vin telegrafles.
Le spese tutte relative agli inesati ed ai contratti, cioè di segreteria, eartabollata, di stampa, di inserzioni, di registro, saranno a carico dei deliberatario.

Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-ciali ehe si saranno impiegati nella stipulazione dei cûntratti, e di quelli cheesso appaltatore richiedesse.
Alessandria, il 26 luglio 1882.

Per detta Direzione a

4117 Il Capitano Øçmmissario: A. RICCI.
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A VV I S O. INTENDENZA DI FINANZA IN CAMPOBASSO
L'assetablea generale degli azionisti della Boeleth Romana date Miniere di

ferro e sue lavorazioni nella seduta del 26 giugno p. p. delibeiò lo icioglid
mento e liquidazione della enunciata Società, restando noniinati definitiva-
mente cinque liquidatori, cich Antonio ingegnere Pierantoni darlo avvocate
Patriarea, Michele Ravogli, Saverio avv. Beereti ed Aquafi avv. Antonio, con
f teri amplissimi, compreßî gnelli di compromettere, trandigere all nare 1

eni ed oggetti di ogni sorta sia isolatamente, sia coinplessivament , a fornia
dell'atto registrato in Roma li 15 del presente mene, reg. 57 p., col pagamelito
di fire 15 50, depositato il 15 detto presso la cancelleria delTribunale di come
mercio di Roma, e quindi affisso, pubblicato, e tratoritto a forma di legge,
come agli atti esistenti in detta cancelléria.

Roma, 29 luglio 1882. 4131

AVVIso IMPORTANTISSIRO

È aperto il.concorso pel conferimento delle rivendite di privativa qui ap-
presso designate.
Esse saranno concesse giusta le norme dettate dall'articolo 8 del R. decreto

7 gennaio 1875, n.. 2336.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, fra un mese dal

giorno della pubblicazione del presente avvisanella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel gipraale per le inserzioni legali della provincia, apposita domanda in
Atta"bollata da 40 centeshni, corredandola del certifleato di buona condotta
rilaserato dal sindaco; fede di pergnisisfone rilasciata dall'autorità giudiziaria;
attestato sullo stato epogomico di famiglia; titoli che possono militare in loro
favore.
Le domande presentate dopo quel termine non saranno prese in considera-

zione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei conces-

(2· puulicazione) Ilionari
Il 18 settembre corrente anno e nello studio del signor avvoepto Giusepp e

o

Rognoni, in Sassaolo, piazzale Teggia, n. 2, ei proceded alla venditamedialite COMUNE Ug MAGAZZINO REDDITO

asta amichevole tanto in lotti separati che in corpo delle 2 g cu1 annuo

. . ove posta la rivendita e la rivendita è assegnata 1 ordo
Due tenute, parco e casiglia e terrem adiacenti,

poeti in comune di Sassaolo, provincia di Modena, compres vi lo splendido
palazzo, giå reisidenza d'estate dei duchi di Modena, deãorato di magnifici af-
freschi e con estesissimo parco cintato. - Coi•po Ä'acqua cjnsiderevole anche Castelpizzuto . . . . 1 Isernia . . . . . . 50 02

per uso forza motrice. Località salubre ed amena appiè dei colli. -litazione Montefalcone . . . .
1 Termoli . . . . . .

212 95
ferroviaria.
Dirigersi per informazioni in Milano allo studio del sig. comm. avv. Gae- Rotello . . . . . . 2 Larino , , . , , . 212 34

tano Couéoli, via del Lauro, n. 3) ed in Sassuolo e Moderia, Corsp del Duomo, Campobasso, 25 luglio 1882.
B. 4, allo studio del signor avv. Giuseppe Rognoni. 3232 4078 L'intendente: FRICON.

BIREZIONE BI 00HISSARIATO MILITARE BELLA BIVISIONE DI BOLOGNA
AVVISO D'ASTA (N.10).

Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano occorrente per l'oidinario servizio del pane ad economia per le truppe, si
procederà addì 7 agosto p. v., all'ora una pomeridiana, presso questa Dirazione, sita in via Marsala, palazzo Grassi, al civico n. 12 (già via di Mezzo
SanMartmo, n. 1778), ed innanzi al signor direttore, a pubblico incanto,mediante partiti segreti, per dare in appalto le seguenti provviste di

Frumento occorrente per i Panifici militari di Bologna e Modena.

I ND I O A Z I ONE Grano da provvedersi Quantità ,
Somma

del magazzino Numero per cadun Rate per

pel quale Quantità dei lotto
,

di
cauzione TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE

le provviste Qualità totale
di cadun

devono servire Quintali
lotti Quinfali consegna

ott

La consegna della 1• rata dei quintali 4000 di
framento per il Panificio militare di Bologna e

dei quintali 600 per qtiello di Modena dovrà ef-

Bologna. . . . . Nazionale 4000 40 100 4 L. 200
fettuarsi nel detti Paniflei entro 10 gioi:ni a par-
tire da quello successivo al giorno in eux 11 de-

liberatarlo avrà ricevuto l'avviso d'approvazione

Modena . . . . . Idem 600 6 100 8 · L. 200 del contratto, e le suecessive consegne dovranno
efettuardi parimenti in diect giorni, coll'intervallo
però di giorni dieci dopo l'ultimo giorno del tempo
utile tra la prima e la peconda,e così di seguito
tra l'daa o I'gltÝ& COËEÖgti¾ À 00mgiÌmêntG ÀÙÌÎŠ
provvista.

Il grano da provvedersi dovrå essere nazionale, del raccolto dell'anno 1882, dennitiva a norma di legge; tale ricevata di deposito dovrà essere presen-

del peso non minore di chiL 75 per ettolitro, e conforme ai campioni n. 1 per tata separatamente, ossia non inchiusa nel piego contenente l'oferta.

Il grano da introdursi nel Panificio di Bologna, e n. 2 per quello da introdurst I depositi potranno essere fatti in kontanti od in cartelle del Debito Pub-

nel Panificio di Modena, esistenti presso questa Direzione. blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente raggnagliateal prezzo

Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui

Commissariato militare nelle località in cui verrà fatta pubblicazione del pre.. il deposito stesso verrà eseguito.

eente avviso,
Non saranno ammesse le oferte condizionate o fatte per telegramma.

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o piil lotti a loro pia-
eimento, mediante schede segrete firmate e suggellate, scritte en earía fili-

granata col bollo ordinario da una lira.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi con proprio pan
tito segreto avrà oferto per ogni quintale di frumento a provvedersi un prezzo
maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda

segreta del Ministero, da servire di base allo incanto, e che Terrà aperta dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronanziarsi, seduta stante, daÏl'autorità presie-
dente l'asta.
Nell'interesse~del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare Fofferta

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, sono fissati
a giorni cinque, decorribili dalle ore 2 pomerid. (tempo medio di Roma) del

giorno di provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti a detta impresa per,essere ammessi a licitare dovranno timet-

tere a questa Direzione la ricevuta comprovante di aver fatto in una delle Casse
dello Stato, incaricate di ricevere od amministrare i depositi, il depositoprov-
visorio della somma di lire duecento per ognuno dei lotti per cui intendono di

fare offerta, quale deposito sarà poi pei deliberatari 6envertito in cauzione

Sarà facoltativo agli aspiranti all'appatto di presentare iloro partitia tutte
le Direzioni e Bezioni di Commissariato del Regno; ma ne sarà tenuto conto solo

quando pervengano a questa Direzione umcialmente prima dell'apertura della

scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari uffielalmente dell'eret-
tuato deposito.
Saranno accettate anche le oferte spedite direttamente per la posta all'uf-

fleio appaltante, purchè giungano in tempo debito, e suggellate, al seggio
di

asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani del-

I'umeio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dal-

l'efettuato deposito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità

militare

dovranno altresì designare una località, sede di un?antorità militare, per
191

ricevere le comunicazioni occorrenti durante 11 corso delle aste.

Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti,

cicó di segreteria, carta
bollats, di stampa, di inserzione,

di registro, saranno a carico del delibe-

ratario.
Bologna, addl 28 luglio 1882. Per detta Direzione

4137 D Capitano Commissario: G. YIGANO'.
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BIREZIOR N COMMISSARIATO WLITARE MIR BlIISIONS BI IIRENI§W7
Avviso d'Asta per primo incanto (N. 2¶.

Simotifica che nel giorno 7 del prossimo
mese di agosto, aHe ore 12 merigliane,4vrà gaogo presso gnegte Rigezio e, ja gan Gallo, n. 22, 2° giano,

avan¾ il signor direttore, un pubblico mcanto, mediante partiti segreti, per
la provvista di grano occorrente per I ordinario servizio Réi Pamfic1 mili-

tari della Divisione, cloe:

ODALITÀ Grano da provvedersi Quantità
e MODO

nella quale dovrà essere Quantità
e ii TORL)0 114110 pût la 00BSBg3A

consegnato il grano Qualità in ogni o 8 d'introduzione

Quintali Quinfali 4

La prima rata di consegna dovrà essere com-

pista nel termine di giorni 40 dal giorno anceós-
Iprovveditori saranno aivo a,ggello in cui fa ricevuto dal delibeigtario

Nel Panificio militare Nazionale 6000 60 100 3 4941 A ogáare i l'åniss ût isoritto dell!appgravazione del contratto,
g¶Agg 0 e 16 auccessivè consegné dovrando efettuažsi ga-

diFi
Pan1Y1elo are, a rimenter in giprni dieci, coll'intervallo perà di

renze tutte Tofö sjinsé dili- dieci gigrni ddpo l'ultinio giorno det tempo utile

genza i ericoÍo. fra la prnna e la seconds, e così di seguito tra
l'ana e l'altra consegna amo a sampimenig Àtik
provvista.

Levedenza - Im gguziopepgr ognilotto del graño è stabgita in L. 200.
11 grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto ple11tingg 1ËS Potrannoþi accorrenti far perveni le loro oferte a mezzo di tutte le Di-

del peso non minore di chilogrammi 15 per ettolitro, copfortge lÄArgpio rezioni e ŠezumiÃíl i niiisarikiä ni itare¾a li iieftá ôlfektiñónaiãskte-

esistente presso questa Direzione. nuto conto alcuno qualora non giungano hiliciâlmentë da dëtté3)fr¾idni e

I capitoli generali e parziali di oneri che riflettono l'gppalto e che granno Ï$6zioni á questiniBzio prima delPäpertuta della scheda che aggye di hase al-

parte integrale dei contratti sono visibiliin questa Direzione e presso tußb¾ liincanto, e se non consterà del pari ufficialmeâte che i medmaimi abþiano de-

altre del Regno. positatá la prescritta causione.
Potranno essere presentate oferte cumulative per diversied ancheper tutt Saranno accettate anche le oferts ao‡tosemitte dall'afEerente e genaggnate da

i lotti. altraprsona di diducia, come pure quelle apepte girettamente par la posta

Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scrittez all'uflieîo appaltante, purché giungano in tempo debito e,auggellage al seggio

earta bollata da lira una, e non già su carta comune con marca da hollo, ed d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia 6ontemporaneamente a Isaaî4el-

ipreiszi offerti dovžanno esservi chiaramente espressi in tutte letteëe, sotto l'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per Panta,
la prova aatentica del-

pena di nullità delle offerte stesse da pronunziarsi, seduta stante, dall'auto) feffettuato deposito.
rità che presiede l'asta. Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna anterità militare

Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevutri dovranno altresi designare una
località sede di una autorità militare, per ivi

comprovante il deposito provvisbrÌo fatto nella Ïesorária provinciale di Firenze, ricevere le comunicazioni
occorrenti durante il corso delle aste.

od in quelle delle cittå nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di Commis- Non saranno ammesse oferte per telegrammi.

sariato militare, della somma sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà es- Le ferte di coloro che hanno mandato di procurA non sono accettate e

sere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portašore se- non hànno valore ne i mandátari non esibiacono in originale autentico od ia

gändo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fåtto deposito. Éobia intenticata Patto ði procura speciale
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le ofeite; ma La tassa di registro, non che le spese tutte relative agli incanti ed alla sti-

presentate separatamente. pulazione dàÏ contrafti, saranno ripartite tra i deliberafári,ainente di quanto
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno prescrive il vige teregolanientosullaContabilità generaledelloStato.Saranno

offerto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello che sarà pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che

determinato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si troy at saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che i delibera-
Vera deposta sul tavolo, e verrà aperta solo quando saranno stati ric9noscinti tari richiedeksero
tutti i partiti presentati. ÎTOBEOg ËÎ lUglÎO Î$82.

Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non minere de19entgsipto, limitato ir Per dettamirezionedi commissariatomiHtare

giorni 5, decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorpo del delingramento. 41 Il Capitano Commiteerio: RO'I"ONDO.

AVVISO.
A norge dell'unione del fallimento di

Filippo Caremi, per esad del sotto-
scritto siadaco definitivo, creditore
verso il signor D. Ormisda Luci, di
lire 7887 14, in virtù di sentenza della
seconda sezione del Tribunale civile
di Roma dèl 6 febbraio 1882, aî è fatta
istanala alPecc.mo signdr presinente
dello stesso Tribunale per la nonlina
di un perito, il quale proceda alla
stima di un fondo rustico di proprietà
dello stesso Luci, situato nel territorio
di Palunitara Sabina, e descrittö nèf
precetto immobiliare traseritto nel-
I'gilicio delle ipoteche di Rotna il 14
giugno 1882, reg. gen. vol. 125, nuntero
3179, e di formalità vol. 934, n. 119.

Roma, 28 luglio 1882.
4126 Avv. ACRILLE IEECANTI þTOO.

B. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Avviso.
11 giudice delegato agli atti del fal-

limento di Marocehatti Angelo, nego-
Alante di marmi in Rome, in via Ales-
sandrina, ha convocato, con ordinanza
Al pari data, i creditori tutti di detto
fallimento per il giorno dieci del ven-
taro mese di agoste, úlle óre 10 anti-
meridiane, nella sala delle adunanze
§ Qutato Tribunale, posto in via Apel-
lygarp,p. 8, onde procedersi alla veri-
fica del creditL

Rome, 29 luälio 1882.
4133 ¡¡ egge, gggggy,

80ÒÌËÏÃ ÄN0ÑilVIA. R. TRIBUNALE DI COMþŒROTO

per la vendita di beni del Ëegno AWtaHa isisi."°
Con sentenza ni questo Tribunàle, di

AVÝISO. pari data, sono stati estesi mi ettetti

Si fa noto al pubblico che oggi ebbe luogo, colle formalità prescritte dal
del fallimento dichiarato 11 22 giugno

regolamento approvato con R decreto 29 marzo 1865, n. 2240, l'estrazione di "" "" -a carico di Ufelia Robhai con-

una delle Serie llelle ebbligationi delianiali di 24 emissiorie dreate den legge
duttrice del Café dell'Indipendgaza,

2 luglio 1875, da rimboksarei a comindidi'e däl I• ottöWie p. i, e oliela Kerie
in via Volturno e via Solferino. Anche

esträtta porta il numero 4'ordine 1.
al di lei copinge Orazio Ea¶rtgpapi,rea

Roma, 29 luglio 1882.
stando delegato lo stesso giudice, lo

4134 14A DIREZIONE.
8 adaco r o e et to

0ÁSSA MTRALE 01 RISÑ Ï¾l I àËPOSITI DI HRMIS 1"$e Âtteo
Roma, glio 1882.

Resocoste dello 0peinioni settimanli dal 17 al 23 luglio 1882. 408
slas 11 cancelliere REGINI.

R. TRIBUNALE DI COMMERûIO

NERSAMENTI RITIRI
di Roma.

I
Avviso.

N
Il undgetto Tribunale, con sentenza

. Soxn N. Somm in data d'oggi, ha ainhipratp d'iifficio
in istato Ai fallirgento Borello Gio-

Cassa Centrale
Eisparmi . . 818 104,370 25 294 79,645 31

adat a 1 Rè,1 aœel
Depositi . 3 129,810 50 47 163,898 87 apposizione det edggelli gui beni él

Igilito, e delegando alla relatirà pro-
ß48 284,180 75 841 248,544 18 cedura il giudtee signor Marco cava-

liere Alatri. Ha po,x nominato sindsgo
Casse affiliate - Eisparmi e Dg- provvisório il signor avv. Gamillo Giû-

positi . . . , , . . . 244 26,884 87 176 35,815 21 liani, 44 ha stabilito il gioraó 11 i -
sto venture, alle ore 10 ant., l'ädu-

Associazione Italiana per erigere
aanza dei creditori per la proposta del

la facciata del IÌuomo di Fi- sindaco definitivo.
Roma, 29 luglio 1882.

renze , , , , . . . . . 10,000 > 200 > 4180 Il cancelliere REGINI.
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N. 22th

Miniotero dei LavoriPubblici
DIREZIONE GENEPakLE IËL ( (TggE FERBgE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di Iire 5 per cento Ìfatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 90,720, ammontare del depiberamento susseguito al-
Pasta tenutasi il 22 giugno ultimo abordo, per lo '

Appallo della provvista di stecche-corniere e piastrelle accorrenti
alfarmamento della ferrovia Gallarate-Laveno, come dal seguente
quadro:

0$1 DI §TINã Uauzione in numerario

L0tti
INDIDAZIONJ¾

ri so4elle provvistp Akata
provvisoria definitpa

Stecche comiere Ton. 184000 86,184 > 5,400 > 10,800 >

Tempo ytilg gør la egnsegpa- Mgi quattro dall'oignazione,
Luego di consegna- ßtagiorie di Gagarate,

BI procederà alle óre 10 ant. di niercoledL16 agosto p. v., in una delle sale di

questo Ëniëtero, dinanzi al direttore generale de11e stradesferrate, e presgo19
Regie Prefetture di Milano e Como, avanti i rispettivi grefetti, siinultanea-
Êtente, col metodo dei partitisegretirecantiil ribasso di natanto per cento,
al dennitivo deliberamento della surriferita impresa a quegli che.rianiterà il
migliofe oblatore in diminuzione della presunta somm; di lire 80,181, a cui
il eûñdetto prezzo trovasi ridotto.
Èerci coIord i qualf vòrrãnno attendere a detto appalta dovranno, nog

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati idlici le loro oirerte
emânseimeIIe per persona da dichiarare, estese su carts bellata(d
uha lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamenta avrà luogó
inalunque sia il numero dei partitig ed in difetto edi puesti a favore dell'offe4
rente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del vigente capitolato generale
är gli appalti dei lavori pubblici 41 opnto dello §tato, e di gqello special#
za data 20 marzo 1882, visibili assieme alle altre earle del progegg get eng
ot$irpggi g goma,gilago g Çúgno;

ere ammesst aÍl'astä f conocrrenti dovranno presentaie fl eeitilleato
di avei vefnaty una Cans¢ 41 Tenoýpriä pidviáëiále si dépositä richieste gie
ädiré álfineauto avvertendu ehe uÞa sátWago adebttate feite bor fleposit
fií ðontanti od in altro modo.

ÏÍÑÏIÕ¾ŒÏÏI 00MggARIATO MILITARE
della Divisione di Perugia 1AiP)

Avviso di provvisorio delibeyamento (n. 32).
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 Settem-

bre 1870, n. 5852, ai notinca che nell'appalto per la grovvista di
.FVuiisent host 48 pel Paiiißnio niilitare &Perugia,

di cui nell'avvirio d'aëta in «gth i7 del volgente mese di 1bglio, n. 31, nelfin-
canto 4'oggi furono lleliberatij0 lotu come in appresso:

Quintali ß00 a lire 24 38 al quintale.
Quiátali 1000 a lire 24 48 1 qÀntaÌe.
Quintali 1000 a lire 24 65 41 quintale.
Quintali 700 a lire 24 75 ál quintale.

I pperciò il pubblico è diffidato che il termine útile (fatali) per preseptare
off6rte di ribasso inon inferioie al yentesinio sui prezzi sopraindioati scade
11e or 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 3 agosto proselmo,
ppirato il qual teýminie non sarà più accettata qualsiasi offertà.
Non si terrà alónn þonto delle offerte condizionate,. o fatte per telegramma,

o stese su carta (he non sia ¶uella filigranata egl bollo ordinario di lira una.
Il pres,sq dg ribased dovrà esgere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
e à n I f deÌ rt da i·onlinciarsi, seduta stante, dalPantorità pre-

hitingué in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione non iúfe-
riore del ventesimo deve, all'atto della presentazione délla relativä efforía,
gr (ÍnËre là ricé taAel deposito presáritto di lire 200 per ogni lotto, uniÈor-
inandosi a tutte le y eieridíõni portàto ilal detto avviso d'anti numero af šël
17 luglio 1882.

erugÏa 29 luglio 1882. Per la Direzione

4153 Il Capitano Commissario: GAGLIANI.

GHI0 MILITARE- DinguonTERRITORIALEpl ROyÀ
Avviso d'Asta

per nuovo incanto in sognito ad offeWa fatta nei fatali.
Si fa di pubblica ragione, 4 termine dell'art. 99 del regolamento approvato

con. Begio decreto a settembre 1870, che vegne presentata in tempo utile Pof-
forta di ribasso di lire 4 10 per cento sai prepi si qpali neFineanto dgI 24
laglio 1882 risulth geliberata Pappaito descritto nell'avviso d'asta del 16 IA-
glio 1882,sper i
Lavori in asfalto nel forte Prenesting (X°) presso Roma,

per l'ammontare di lire 29,000,
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifiesto di moralità rilasciato in tempo prossimo alPineanto dal

'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
wh) Ussatgestgte di up,ingegnere, cpnieratato dal prefetto o sottoprefetto
il quale sig ptato rilasciato .da non più di get mesi, ed assicurt ehe il concor-
rente, o la peäsona che sarà'fädaricat di dirigere sotto la sua resoonsabiliti
òg sp yeeg y Javogi, ha le oogmzioni e capacita necessarte per Tesegm-
melito e la 'ditemióne det iaWtl di eut nel presente avviso.
U deliberatáriolovrà nel termine di gigrpi g sucepsgiyia quello dell'aggin-

dicazione Atigglare g relatgo contraité.
spese tutge inere i g.h' to p quelle di registro sono a carico 4 -

I'gypaitatore,

Per cái, dedotti i ribassi d?iacanto di lire 2 per cento e del 5 10 per cento
oferto, residassi 11 suo importare a lire 26,970 58.
Si procederà perciò presso l'uñieio della Direzione suddetta in via del Qui-
rinalè,1 11, piáno 2 al nuovo incanto di tale appalto col mezzo di 4dytiti
suggellati, firmati e stesi su earta flügranata ecl boUo ordinario di sana T&à,
alle ore 11 aritiineridiane del giorno V agosto 1852; sulla bäse del ovra indi-
esto psiezzo e ribassi per vederne seguire il dehberamento definitivo a fa-
yore del migliore oferente, quand'anche slavi una sola offerta che miglieri
il greizo sul quale si apre l'acantó.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta, nel 19-

eale anindicato.
Roina 27 luglio 1882• Gli gpiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-4088 Il Caposezions: M, gEIGERI vranno fare presso questa Direzione, ovvero presso una Intendenza di finanza

94 99 ?PELLO BROBRÉißßiÎt8 11010 ogSlÍ t f6He. a i ta r at r , v 1 r a ¿t
A r chiesía e1%gnir Eugenio Co- .Seconda denpnziadiunlibrettoemer- quello in cui viene eseguite il depositos

lonna nend gd iltà di nindaco del co- rietr I
na Sarà anche faeoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti sug-

mune di Seern che get gli g)fetti de) augnúl Cáfolina gellati a tutte le Direzioni territoridli dell'arma, ad agli uffici distaceati da
pr a o uona to Ove non si p enti alcuno a van- esse dipendenti, di questi nitimi partiti però non si terrà alcun conto se nón
liresso il procuratore signor Carlo a tare diritti sopra si suddqtto liþretto, giur.gergano a questa Direzione ufficialmente e prima delfapertarà dell'iá-
ocáfo žascale, saràdalla CassfCinträlà rieenoseluta canto, e se non risulterà che gli acorrenti abbiano fatto i depoãíto di éni
To Francúco Ciams, useiere della per legittimacreditrjcaíadenunziagte sopra, o presentata la ricevuta del medesimo,
aare1r oc noma a oer Firenze, li 27 luglio 1882. - 4104 Ì depositi presso questa Direzione dovranno essere presentati esclusivamente
iguáto al nigger 3nlänö Franèëscó AVVISO. daUe ore 8 112 alle 10 antimeridiane del giorno d'ineaato.

Mäkit räarthese di Siri Giorgior già Si porta a notizia di chiunque possa
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmag, sugge11ati e stesi

miciliatd in Napoli strada Santo averviinteresabeheraressoil ottoscritto su carta filigranata col bello ordinario da una lira, e (uálfi che contengono
Makiä In Voittico, p. 3, ed áttupfmeßŠ nelgiorno di VenéWi à del líropsimo vea risarve e condizioni.

m e di angrà ir ove an- Il ribagso dovrà àssere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di
sezione dellgOorte ai ep ello diRo:na via Lúcin 'naB, ultim piano, I

nullità dei partíti, da pronunziarat, seduta stante, dalihutorKa che presiege
in sedé di rinvi?ili 29 m zo ï882, pub ni ed eifatti taseinti dlf I'asta.
blicata n IPudisasta del 18 aprue aue Vincenzo Guèreini fu Giuseppe, di Ma ge apege d'asta, di registro, di copie, e4 altre relative, sono a carico del

rino, dgfunto in Ro 4 il gqqa ugdici denberatario.
legge e per há non abbia ad alkgerne Inglio terrente anno Rðmä, lí 29 luglio 1882.

Ignoranza. Roma, 30 luglio 1882. 4142 Il &gretario: C. FIORY.
Roma, 29 laglio 1882• AGOSTINO DELFRATE ROÌßf0

4128 FEANCEsco OtAMA Sei9re. 4140 pubblico di Marino, CARERANO NATALE, Gerente i ROMA - Tip. EREDI BON.
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Ove la cauzione fosse mista si caserveranno le dovute proporzioni.

UNICIPIO Da ALGHERO 4. v.,,ait.. aarat.mser na naissa-io. cas si co-vota «» »,22.2..-

Appaltó ei redditi patrimoniali correnti ed arretrati.
AVVISO I)'ASTA per secondo incanto.

Essendo andäto deserto il primo incanto fissato per questo giorno, si deduce

a pubblica notizia che eabato 19 agosto p, v., alle ore undici antimeridiane,
nella sala comunale, e nanti il signor sindâco di questo 31anicipio, ei proce-
derà, mediante pubblica licitazione, all'appalto per la riseossione dei redditi

patrimoniali correnti ed arretrati, che verrà deliberato a favore dell'ultimo

miglior oferente in ribasso all'aggio del 10 per cente sulle somme efettiva

mente riseesse, aggio che serve di base agl'incanti.
Avvertenze.

1. Negli incanti si osserveranno le norme stabilite dal regolamento sulla

contabilità generale dello Stato.
2. Gli aspiranti all'appalto dovranno preventivamente depositare per ga,

ranzia dell'asta la somma di lire cinquemila in contaati, od in eartelle del
Debito Pubblico a prezzo di Barsa, od in 6bbligazioni dei Prestiti del Muni-
cipio di Alghero, od in libretti della locale Cassa di risparmio al valore no-
minale.
Dovranno inoltre depäsitare lire milie in contanti per spese d'asta, contratti

ed accessori, compresa una copia degli atti medesimi ad uso dell'Amministra-
sione appaltante.
Il deposito d'àsta verrà restituito a tutti gli aspiranti, ritenendolo al sole
deliberatario sino all'adempimento delle bondizioni stabilite dal capitolato.
8. L'appaltatore dovrà prestare garanzia per la somma di lire 17,000 se in

contanti; od in cartelle del Debito Pubblico al corso di Borsa, od in obbliga-
zioni dei Prestiti municipali al valore nominale, e per lire 30,000 se con prima
ipoteca sovra stabili da Ÿalutarsi a sessanta volte il tributo diretto verso io
Stato.

nato 1882.
5. La riscossione dei redditi correnti verrà dall'appaltatore effettuata alle

relative acadraze, ed il versamento seguirà meta Cassa comunale, scosso o
non scosso, in rate bimestrali, non più tardi del quindicesimo giorno dei mesi
di gennaio, marzo, maggio,.luglio, sattembre e novembre di ogni anno. Qdella
degli arretrati vérrà effettuata in ventiquattro rate bimestrali, decorrente
della consegna dei singoli stralei dei ruoli, ed il versamento seguirà, scosso o
non scosso, in rate bimestrali, entèo il quindicesimo giorno dei mesi sopra
indicati, fino al compimento delle rate.
6. L'aggio che risulterà dall'asta verrà corrisposto all'appaltatore sui ver-

samenti effettivamente eseguiti, con deduzione dell'aggio dovuto al teseri6re
comunale in ragione di centesimi settantacinque per ogni cento lire enlle ea-

trate correnti, e di centesimi cinquanta per ogni cento lire sugli arretrati 1881
e retro.
7. L'appaltatore avrà dritto all'immediato rimborso dei redditi riconosciati

inesigibili colle norme stabilite dal capitolato, ed a questo flee verrà costi-
tutto un deposito intBEgibile col versamento nella Caesa di risparmio Iccale
di un decimo di ogai singolo versamento depurato dalla quota devata per eggio.
8. I fatali pel ribasso non inferiore al ventesimo scadranno col mezzodi del

giorno S settembre 1883.
9. Tutte le spese d'asta e relative pubblicazioni ed inserzioni, e quelle di

contratto, carta bollata, registrazione, inscrizione ipotecaria, e copie, saranno
a caríca esclusivo del deliberatario.
I capitoli d'appaito sono viaibili in questo ufficia comunale tuni i giorni
faiali dalle ere 11 antimeridianë all'una pomeridiana, ed i festivi dalle nove
alle ore ore undici antimeridiane.

Alghero, d411'uflielo comunale, addl 23 luglio 1882.

D'ordine deUn Giunta municipale
4129 Il ßegretario capo: M. UGO.

Ï\lREZIGE Ill CORISSARIITO ELITARE IiELLA IIIVI810BE Ill MILANO
AVVraO WASTA (N.10).

81notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del frumento nostrale occorrente ai Panifici militari di Milano e Novara per l'ordinario

servizio del pane alle Regie truppe, nel giorno 12 aggsta prossimo, all'ora 1 p nn., e nella Direzione suddetta, situata in via del Carmine, n. 4, avanti al
signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti, a partiti segreti, aï procederà all'appalto di tale provvista, divísa come segue:

INDICAZIO GRANO DA PRÒVVEDERE Numero Qtiantith
Rate SOMMA

dei magazzmi per .

pei qualila provvista Quantità
dei cadaun di per c uslone TEMPO UTILE PER LA CONSEGNA

d e seer Ireeed in ai Qualità totale quintali 10f consegn

1 2 3 456 7 8

La consegna della priina rata dovrà effettuarsi

Milano . . . . .
NosÙale 4&DO 100 4 200

entro 10 giorni a partire dal giorso successivo
a quello In cui il deliberatario riceverà avviso
in iscritto dell'approvazione del contratto. Le
altre rata si dovranno egualmente consegnare

Novara . . . . . Id. 900 9 100 i 4 200 in 10 giorni eölPintervallo peró di giorni 10 dopo
l'ultimo giorno del tempo titile tra una consegna
e l'altra.

Il frumento da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata

1882, del peso netto non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, della
qualità conforme al campione suddetto, visibile presso questa Direzione,
Le condizioni d'appalto eeno basate sui capitoli generali e speciali appre-
ysti dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni
di Commissar¾ato mUitare del Regno.
Gli aspiranti alla impress potranno fare offerte per uno o più lotU, e per

essere ammessi a far partito dovranno presentare la ricevata comprovante il
deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Milano, oppure in

quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato

militare, le quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare par-
titi. Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi conte-
genti le efferte, ma presentate separatamente.
Tali depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in cauzicae definitiva,

secondo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chinal gli
incanti.
Qualora i depositl vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, Biffatti
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata ante-

cedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli oferenti dovranno essere estesi e debitamente firmati sopra

carta filigranata e ballata da una lira, consegnati in pieghi suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che pre
eiede alPasta.
È facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte a qua

langue Direzione o Sezione di Gemmissariato militare del Regno. Di tali of-
forte però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima
dell'apertura della scheda che serve di base all'ineauto, e sieno corredate
dalla rieevata dell'effettuato deposito provvisorio, oppure consti uffleisimente
che il medesimo venue effettuato.

Saranno accettate anche le oferte spedite direttamente per la posta all'uffi-
cio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,
sieno la ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani delPuffi-
elo appaltante, nel giorno ed ora flasati per Pasta, la prova autentica dello
efettuato deposito.
Gli eierenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località, sede d'una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le cierte condizionate e quelle per telegramma non saranno, in nessun

caso, accettate.
Le cierte di coloro che har2no mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico Od in
copia autenticata l'atto dí procura speciale.
Il deliberamenta dei letti d'impresa seguirà letto per latto a favore di colui

che nella propria oferta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente in-
feriore, o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
Nell'interesse del servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi delle ore 2

PGrü€rÎÔ$8¾B (tempg m dig di ROms) À61 gÎOYBO Ö€l deliberamento, il tempo
utile (fatali) per presentare efterte di ribasso non inferiore al ventesimo.
Le apese tutte di pubblicazioni, di aflissioni, di inserzione di àVVisi d'asta

nella Gazzetta Ufficiale del Regr.o e nel Bollettino della Regia Prefettura, di
carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione del con-
tratto, nonehè la relativa tassa di regiatro secondo le leggi vigenti, sono a
carico del deliberatario.
Sarà pate,a.suo 68tico la spesa degli esemplari dei capitoli generaliespe-

ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che
esso appaitatore richiedesse.

Milano, 29 luglio 1882.
Per detta Direzione di commissariato militare

4154 Il Capitano Commissario: BONETTL
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DIREZIONE DI 00MKISSARIATO MILITARË
della Divisione di Napoli (152)

Anisé di seendaMi stam la deschióte della gilha (N. 38).
Si notifica che, dovendosi addivenire.alla provvista periodica del framektó

pel Pacifici militari dipendenti da1Ïa pivisione di Napoli, nel giorno nove
agosto prossimo venturo, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma); si
procederà avanti il signor direttoro, nell'allicio di detta DÍrezioné,.sito Largo
della Croce alla Solitaria, n. 4, primo piano, ad un secondo pubblico incanto,
a partiti segreti, per la provvista di
Frumento da introdursi nei magazzini del Malino erariale

delle ßussistenze militari in Aldifreda presso Caserta.

Quantità Somma Rate
QUANTITA TOTALE per cadaun per cauzione di

in quintali lotto di cadaun

Quintali
donsëgna

Quintali 14000 grano nazioriale
del raccolto 1882, conforme
al campione . . . . . .

140 100 L. 200 6

Tempo utHe per la consegna - La consëgna dovrà farsi in 6 rate, cioè:
la prima nei 10 giorni successivi a quello in cui il deliberatario avrà ri-
cevuto avviso in iscritto delPapprovazione del sno contratto; lá seconda
in 10 giorni, coll'intervallo però di giorn!10 dopo l'ultimo giorno del tempo
utile per la consegha della prillia rita, la terza parimenti in 10 giorni e
coil intervallo di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la
consegna della seconda rata, e così di seguito.

Le spese tutte degli lucanti e del contratto, cioè cárta bollata, dritti di se-
greteria, stampa degli anisi d'asta e insenione dei medesimi nella Gazzetta
Ufficiple del Regno e nel Foggo periedico degli annunzi legali della provincia,
ed altre relátive, 00110 à carico del delibèratario, come pure sono à ano ea-
rico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

Napoli, 29 lóglio 1882 Per detta Direzione
Il capitaúo Comniissa io: ALFARŒ

PROYMCIA D GENOVA
AVVISO D'AßTA per lo appalto della Ricevitoria proëinciale

pel quinquennio 1883-1887
ll Prefetto President6 della Deputazione provinclale,

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale, 1° giugno corrente,
Refode noto:

Che pseudo rinseito deserto l'incanto aperto nel giorno di ieri per l'ap-
palto della Ricevitoria provinciale Pei quinquennio 1883-1887, giusta l'avviso
d'asta del 30 giugno scorso, di procederà nel giorno ventuno del mese di agosto
prossimo venturo, alle ore dodici meridiane, in una sala degli uffici provin-
cialg sotto la presidenza del prefetto, o chi per esso, coll'assistensá di un de-
legato dell'Amministrazione provineiále, di un delegato governätivo dell'Amu
ministrazione finanziaria, e del segretario capo della Deputazione provinciale,
ad un secondo esperimento d'asta, a mezzo di offerte segrete, per l'appgito
medesimo.
L'aggiudicatario assumerà tutti gli obblighi ed avrà tutti i diritti portati
dalla legge del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2a); 80 dicembre.1876, n. 3591(Se-
rie 2a), e 2 aprile 1882, n. 674, sulla riscossione delle imposte dirette; dal rel
lativo regolamento approvato con Regio decreto 14 maggio 1882, u 738¡ dal
Regio decreto pure 14 maggio 1882, n. 710, sulla riscossione della tassa sulla
macinazione, modificato dal Regio decreto 8 giugno 1882. n. 813, e dai capitoli

Il grano da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni: normali approv ti con decreto Ministeriale 14 maggio 1882, s. 739, e dalla ta-
Essere nazionale, del raccolto dell'anno 1882, del peso non minore di 76 chi- bella per le spese degli atti esecutivi approvata col decreto Ministeriale 18

logrammi per ettolitro, e conforme al campione esistente presso questa Dire- maggio 1882.
zione di Commissariato militare. Non esistono capitoli speciali per l'esereizio della Ricevitoria.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali (edizione marzo 1882) sono

visibili nella suidetta Direzione e presso le altre Direzioni dei Regno.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli aceerrenti presentare la ricevuta

del depos to fatto nella Tesoreda provinciale di Napoli, o in quelle delle città
dove banno sede le Direzioni e Bezioni di Commissariato militare, le quali,
come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
A termine dell'artieclo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembra 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al dehbe-
ramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene

fatta offerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico ita-
liano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del

fatto deposito, con avvertenza che il medesimo sarà convertito in definitivo

pei deliberatari, a cauzione del contratto.
Gli secorrenti alPasta potränno fare ofekta iner uno o piil lotti, i quali sa-

ranno deliberati a favore tÏi colui che nella propria offerta avrà proposto um

prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a gilello stabilito nella scheda

segreta del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta, e da aprirai
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima che sia aperto l'incante, dichiaran-

dosi espreasamente che dopo non saranno più accettate oŒerte.
Le ricevate dei depositt non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le cíferte, ma bensi presentate a parte.
Nell'interesse del servizio i fatali,ossia termine utile per presentare oferte

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni 5, decorribili dalle
ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, debitamente

firmati e suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oferta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Sarà faceitativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati atutte

le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, ma ne sarà tenuto conto solo
quando pervengano uffietalmente a questa Direzione prima dell'apertura delle
ineante, e siano accompagnati dalla ricevuta originale od in copia, compro-
Vante il prescritto deposito a cauzione.
Saranno accettate anche le efferte spedite direttamente per la posta e

questa Direzione, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'a-
sta,sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani di que-
st'afficio, nel giorno ed ora tisaati per l'asta, la prova autentica deiPeseguite
deposito-
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una leealita, sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazionioccorrenti durante il corso delle aste.

Le oferte di coloro che hasno mandato di procura non sonó accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Non Baranno ammesse le offerte per telegramma.

L'asta sarà aperta sulPaggio di centeaimi 10 per ogni canto lire, che l'ap-
paltatore avrà versato in Tesoreria.
Per essere ammessi all'asta si dovrà depositare a garanzia dell'oferta, preBBO

l'offielo procedente, o provare al medesimo, con regolare quietanza della Te-
soreria governativa, di aver depositata la somma di•lire 274,012 in danaro od
ja rendita pubblica dello Stato, al prezzo di Borsa di 89 70, des uto dal li-
stino fitserito nella Gazýeue UffreiaTe del 28 corrente giugne, n. 151, la quale
samma corrispondé al 2 per cento delle annuali riscossioni che si calcolano
approssimativamente in lire 13,700,648 05. I titoli del Debito PubbHeo offerti
n deposito dovranno avere unite le eedole semsetrali non ancora maturate.
Il deposito verrà restituito tostoehè Earà ebinso l'incanto, ad eccezione del

deposito fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restilu-
zione se non dopo reso definitivo il deliberamento. e prestata da esso la cau-
zione a garanzia dell'appalto nella somma di lire 2,459,200, nei modiprescritti
dall'art. 17 della legge del 20 aprile 1871 e dal regolamento 14 maggio 1882,
num. 738.
Le offerte per altra perscua nominata devono accompagnarsi da regolare

procura, e quando si ofta per persona da dichiarare, la dichiarazione debbe
esser fatta all'atto dell'aggiudicazione, e questa debbe Venire accettata rego-
larmente dal dichiarato entro 24 ore; intanto il dichiarante, che febe e garenti
l'oferta, si ritiene obbligato, sia che l'acesttazione non avvenga nel tempo
prescritto, o che la persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni con-
template dall'art. 14 della legge.
Nella Rieëvitoria non è compreso il servizio della Tesoreria della provin-

cia, il quale è esercitato da un tesoriere speciale nominato dall'Amministra-
zione provinciale.
Le cierte di ribasso dovranno estera presentate a mezzo di schede segrete,

a norica degli articoli 93 e 95 del rego'amento sulla Contabilità generale dello
Stato.
Si farà luogo a!I'aggiudicazione quand'anche non si presenti che un solo

oferente, giusta quanto é disposto dall'art.18 del regolamento 14 maggio 1882,
n. 738, sovracitato.
L'aggiudicazione sarà pronunciata a favore di colui che avrà fatto il mag-

gior ribaalo sull'aggio suddetto, superando ed almeno raggiungendo il rihässo
minimo indicato nella scheda segreta dell'Amministrazione.
Nessen aggio è dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle quali è

canno nell'articolo 31 del Regio decreto in data 14 maggio 1882, numero 740
(Serie 3a)
Le spese-relative sli'asta, al contratto e alla canzione saranno pagate dal-

l'aggiudicatario; tenuto conto delle esenzioni accordate dalla legge.
La legge, il regolamento ed i capitoli normali contenenti i patti e le con-

dizioni che debbono regolare il contratto di appaito sono visibni presso la
segreteria della Deputazione provinciale e lifeäso l'Intendenza di finanza in
Genova.

Genova, 26 luglio 1882.
Il Prefetta Presidente della Deputazione provinciale

RAMOGNINI.
4097 D Segretario capo: A, MazzA,
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PRO,grINCIA DELL'UMBRIA WINISTRO DELLE FINAME -- UmulonSmuuma Gama

00NGREGHI011E 81 CARITÀ ML COMUNE DI PB0ALE

Nel giorno di giovedi 17 agosto prossimo ventaro, alle ore 10 ant., nella

residens municipale di Panicale, e precisamente nella sala delle adunanze

consigliari, avanti al sotteseritto, o chi per essa, si procederà al primo espe-
mento d'asta per l'affittamento dei beni stabili, di spettanza dell'Opera pia
ospedale degli infermi in Panicale,cioè: Predi vocaboli: Chiusa I- Chiusa II
-- Ospedale - Moroneta -- Cas-lla, i primi due situati nel te:ritorio comu-

nale di Castiglion del Lago, e gli altri in quello di Panicale, con tutte le terre
che li costituiscono attualmente, per l'annua corrisposta di lire 6690, e per
la durata di anni 18.
L'asta si terrà col metodo della estinzione della candela vergine.
E poi assegnato un altro termine, fino alle ore 12 meriliane del di 16 set-

tembre prossimo venturo, per le offerte di ventesimo.
Panicale, 31 luglio 1882.

4095 Il Presidente: GESUALDO GOBBL

AVVISO D'ASTA.
Poichè al primo ineanto fissato pel giorno d'oggi non si presentarono con-

Correnti, e col relativo verbale fa disposto di procederai al secondo incante,
il sindaco della città di Nicastro fa noto al pubblico che nel giorno venti del
prossimo venturo mese di agosto, alle ore 10 antimeridiane, een la continua-
Bione, nel palazzo di Città, avrà luogo il novello esperimento degli incanti
per lo appalto dei lavori di sistemazione di una parte delhoneo del torrente
Piazza a monte dell'abitato di Nicastro, e del barrena Macinelli,influente del
torrente medesimo. I quali lavori sono quelli contemplati nel progetto d'arte
15 aprile 1881, e nell'altro del 3 luglio detto anno, contenente le modifiche
ordinate dal Consiglio superiore dei lavoti pubblici col voto 28 maggio del-
I'anno medesimo.
L'ineanto avrà luogo alla presenza del sindaco, o di chi per esso, con l'assi-

stenza del segretario comunale, e col metodo della candela vergine, a termini
dell'art. 92 del sopracitato regolamento del 4 settembre 1870, sulla baee del
prezzo a ribasso di lire centosettantacinquemila, e sotto le condizioni stabi-
lite coi capitolatl generale e speciale d'appalto, e sotto quelle racchiuse nel
precedente avviso d'asta che qui appresso si riproducono, oltre delle altre che
saranno stabilit3 nell'atto della stipula del relativo contratto.
Per essere ammesso a concorrere all'aggiudicazione delle dette opere, si

dovrà produrre:
1. Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo del domicilio dei concorrenti,
2. Attestato di un ingegnere, o di persona dell'arte, confermato dal prefetto

o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di mesi sei prima de-
gli incanti, ed assieuri che l'aspirante ha le condizioni e capacità necessarie
per l'eseguimenta e direzione dei lavori da appaltarsi.
3. I concorrenti all'asta dovranno depositare presso l'offizio in cui si ter-

ranno gli inetutî la somma di lire 12,000 (dodicimila), come cauzione provvi-
seria per tutti gli effetti di legge.
Il deposito si farà in moneta metallica, od in biglietti di Banca accettati

dalle Casse dello Stato come danaro, o in rendita del Debito Pubblico al corso
del giorno del deposito.
Il deposito fatto dal deliberataria resterà presso l'Amministrazione fino alla

stipula del contratte; i depositi fatti dagli altri concorrenti saranno reatituiti
terminati gli ineanti.
4. Le offerte dovranno portare un tanto per cento di ribasso sul prezzo di

appalto, tanto sui lavori a corpo ch a misura.
5. 11 deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che offrirà un ribasso

maggiore.
6. I lavori di cui è parola nel presente avviso dovranno essere espletati fra
il termine di mesi 18, decorrendi dal giorno in cui s'intraprende la consegna
di essi. Per quel tempo che l'appaltatore impiegasse nei lavori, oltre il ter-
mine convenuto, dovrå rimborsare all'Amministrazione le relative spese, e
sottostare ad una penale peevniaria, per ogni giorno di ritardo, di lire 'â.
7. L'Amministrazione comunale avrà dritto di fare sorvegliare i lavori da

uno o più periti per ottenersi la regolare esecuzione dell'opera e l'esatta os-
servanza del capitelato d'appalto.
8. A misura che progrediranno i lavori si procederà al relativo scandaglio

sulla richiesta dell'imprenditore.
9. Entro dieci giorni dall'avvenuto deliberamento deflaitivo l'aggiudicatario

dovrà presentarsi per la stipula del contratto, ed al momento della stipula-
zione dovrà prestare la cauzione definitiva nel modo stabilito dal capitolato,
e non minore del 10 per canto sul prezzo delle opere che si concedono in ap-
palto.
10. Il progetto d'arte coi relativi allegati e documenti trovansi depositati

nella segreteria comunale, e chiunque degli interessati potrà prenderne visione.
11. Tutte le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, ed altre rela-

tive, nonchè quelle dei documenti e disegni che debbono essergli consegnati,
sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto
della stipulazione del contratto.
12. Sono fissati a giorni 15 i fatali per nuove offerte a ribasso non inferiori

al ventesimo del prezzo dell'aggiudicazione; essi scadranno alle ore 12 meri-
diane del giorno a settembre 1882.

4054Nicastro, 23 luglio 1883.
E ßindwoor Avv. CESARE MATERASSO.

INTENBEHA BI FBAHA B ROMA
A.vviso dMsta.

In eseenzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, s. 2336 (Serie 2.)

devesi procedere alPappalto della rivendita n. 7 nel comune di Viterbo, via

Corso %ttorio Emännele, nel circondario di Viterbe, nella provincia di Roma.

Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire
1439 66,

eitè: nel 1879 lire 1544 68, nel 1880 lire 148Ò 63, nel 1881 lire 1293 67, la quale
verrà messa all'incanto sul prezzo offerto di lire 332 di annuo canone.

A tale effetto nel giorno 21 del mese di agosto anno 1882, SIle ore 2 pom.,

sarà tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete.

La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative
in Viterbo.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'uñicio di vendita dei ge-

meri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro oferta

in iscritto all'uffizio d'Intendenza ín Roma.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Eesere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 143 96,corrispondente al de-

eimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà efettuarsi in nu-

alerario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana

calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capasità di

ibbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazione
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, ei riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
Itabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto

il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della

stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo

articolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
ßaranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
avvisi d'appalto, quella- per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gaazeita Ufgeiale del Regno (quando ne sia il caso), le spese per
la stiputaziotie del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

Roma, li 29 Inglio 1882.
4163 Per l'Intendente: ROSALBA.

INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE
È aperto il concorso per il conferimento a norma del R. decreto 7 gennaio

LS75, n, 2336, delle seguenti rivendite di generi di privative:

UBICAZIONE
o MAGAZZINO

Comune Borgata
a cui è aggregata

Premileuore . .
> 1 476 Modigliana.

Fucecchio . . . Galleno . , , .
6 856 Empoli.

Montemurlo . .
> 2 266 Pistoia.

Empoli . . . . S. Maria a Ripa . 21
Fiesole . . . .

Ponte alla Baolia 16
Lastra a Signa . Calcinaja . .

. 2
Fiesole . . . . Ravezzapo. . .

17
Lamporecchio . Cecina . . . . 2
Pontassieve . . Opaco . . . . 13
Piteglío . . . Popiglio . . . 6
Pistoia . . . . Spedaletto. . .

»

Gli aspiranti devono presentare a questa

261 Empoli,
239 Firenze, 1° circolo.
229 Empoli.
159 Firenze, 1° circolo.
157 Empoli.
132 Firenze, 1° circolo.
71 Pistoia.
50 Pistoia.

Intendenza, nel termine di un
mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßciale
del Regno, le proprie istanze in carta bollata da cent. 50, corredate dei doeu-
menti prescritti dall'art. 22 delle istruzioni annesse al suddetto decreto. Le
domande presentate dopo detto termine non saranno prese in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno a carico pro rata dei
concessionari.

Firenze, li 25 luglio 1882,
4121 Fer TInkndente. L. MUNICORL
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PROVINCIA DI CAPITANATA
AVYlßO 1) AßTA di secondo incanto pel conferimento della

Ricevitoria provinciale pel quinquennio 1883-1887
IL PREFETTO

Conformemente alla deliberazione presa dal Consiglio provinciale in seduta
straordinaria del di 81 marzo 1882, con cui venne votato per concorso ad asta
pubblica il conferimento della Ricevitoria provinciale pel 86 quinquennio
1883-1887,
Visti gli articoli 7 e 77 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2a), guija

riscossione delle imposte, e gli articoli 10 e 70 del relativo regolamento ap-
provato con R. decreto 14 maggio 1882, n. 738 (Serie 3a)

19etifica quanto segue:
1. Alle cre 11 antimeridiane del giorno 21 prossimo venturo agosto, nella

sala delle solite riunioni della Deputazione provinciale, sotto la presidenza
del prefetto della provincia, con Pietervento di un delegato dell'Amministra-
zione provinciale e di un delegato governativo dell'Amministrazione finan-
siaris, e con l'assistenza del segretario capo provinciale, si prceederà ad un
secondo sperimento di pubblico incanto pel conferimento d'appalto della Ri-
cevitoria provinciale di Foggia, per la durata del quinquennio 1883-1887, es-
sendo risultato deserto quelto indetto pel giorno 25 corrente.
2. L'asta sarà aperta sulla base dell'aggio regclarmente fissato in ragione

di centesimi dieel di lira per ogni cento lire di versamenti.
3. L'asta si terrà col metodo della estinzione di candela vergine,e la prima
offerta di ribasso non potrà essere superiore nè inferiore ad un centesimo
di lira.
4. A seguito del risultato dell'incante l'aggiudicazione dello appalto sarà

fatta dalla Deputazione provinciale, salvo l'approvazione del Ministro delle
Finasme.
5. L'asta si riterrà deserta se non si avranno le offerte di almeno due con-

correnti. In tal caso si farà luego ad un secondo esperimento d'asta, previa
la pubblicazione di altro apposito avviso.
6. Saranno ammessi a far partito tutti coloro che non si trovino in alcuno

la Deputazione perchè deliberi sulla misura dell'aggio da corrispondersi, salvo
11 rhaltato dell'asta, al ricevitore provinciale, per la riscossione delle entrate
provinciali, la quale deve essere obbligatoriamente retribuita; misura d'aggio
di cui non fu fatto parola, nè nella deliberazione consigliare del 31 maggio
ultlmo, normale per il conferimento della Ricevitoria provinciale del quin-
queenio 1883-1887, nå nei capitoli speciali deliberati dalla Deputazione in as-
data del 5 andante;
Ritenuto che la provincia non ha di entrate patrimoniali che sole lire 3325

per pigioni dovate dal Demanio dello Stato e dall'Archivio notarile di La•

eera, e che per detta somma non competa al ricevitore altra enra che il sem-
plice incasso, essendosi sempre l'Amministrazione riserbato di fare, in nome
proprio, gli atti opportuni per la relativa riscessiône;
Considerato che tutto l'esercizio del bilancio da parte del ricevitore cassiere

riguarda esclusivamente un setaplice servizio di cassa obbligatoriamente gra-
taito, perchè Pazione dello stesso ricevitore cassiere è limitata al solo maneg-
gio di somme da incassare ed erogare, conformemente all'articolo 4 del rego-
lamento 14 maggio 1882, non consistendo che nel pagamento di mandati e

negli incassi delle stlecitate pigioni, di ritenute sugli stipendi degl'impiegati,
di stregua di alloggio dei Reali carabinieri, di proventi degli Archivi provin-
ciali, di rimborso di spese di liti, di rate per il mantenimento delle guardie
forestali, di restituzioni di somme anticipate ai comuni ed altri Enti morali,
di debiti arretrati degli stessi Enti, dei contabili e di privati, di quota per
costruzione di ferrovie di 3a categoria, d'interessi dei capitali depositati alla
Cassa dei Depositi e Prestiti ed a Casse di risparmio, di sussidi governativi,
di rendita sul Debito Pubblico, di prezzi di oggetti mobili vendati, di ratissi
per esposti e per pensioni agl'impiegati delle Opere pie, di ritenute per rie-
chezza mobile, di rette di alunni nel Convitti normali ed agrario, di depositi
per cauzioni, ed in genere di entrate per l'incasso delle quali il ricevitore cas-
siere non ha obbligo di procedere ad atti di sorta;
Tenuti presenti i sopraindicati capitoli speciali, discussi ed approvati nella

tornata del 5 andante;
Visto che la dizione dell'art. 1 e le parole " curando la esazione delle en-

trate
,,
dell'art. 4, lettera A, degli stessi capitoli, potrebbero infatti far sup-

porre che siasi inteso al ricevitore una vera o propria riscossione di entrate

provinciali e non un semplice ineaesa delle medesime,
dei casi d'incompatibilità previsti dall'art. 14 della citata legge, della qual LA DEPUTAZIONE,
cosa ciaseuû eencorrente è tenuto di esibire espressa dichiarazione al pres:- A relazione e proposta del deputato signor cav. De Fazio,
dente all'asta' Ad unanimita delibera
7. Ciascun concorrente per essere ammesso all'asta dovrà esibire la qui- Che i detti capitoli speciali restino modificati come segue:

tanza del tesoriere provinciale di Foggia, in pruova di aver depositata presso Art. 1. Al ricevitore provinciale è affidato il servizio di Cassa della pro-
Is Tesoreria goversativa di detta cittå, in moneta corrente nel Regno, od
anche in titoli del Debito Pubblico italiano, valutabili al prezzo di lire 89 15

vincia senza dritto a verun aggio.

per ogni lire 5 di rendita, giusta il listino di Borsa inserito nel n. 178 della ei 12.bI iceversa eas ame I ibm se rn murenaa pe segaz o endpircoant
Gazzrtta Uffeciale del Regno del di 25 volgente luglio, la somma di lire 1û9,600' la data ed il numero delle bollette della Tesoreria percipiente,
corrispondente al 2 per cento delle sunuali risecesioni, che si caleolano per Art. 3. 11 ricevitore è obbligato, all'evenienza, di necettare e sottoscrivere
lo ammontare di lire 5,480,500° 1e Delegazioni che l'Amministrazione credesse emettere su i centesimi pre-
I titoli del Debito Pubblico oŒerti in deposito, se al portatore, dovranno vinciali.

avere unite le cedole semestrali non ancora maturate.
.

Art. 4. Dovrà inoltre osservarsi quanto segue:
Del predetto deposito, appena chiusa l'asta, ei ordinerà la restituzione al a) Siccome è stabilito che il ricevitore debba fare anche da cassiere della

concorrenti, meno all'aggiudicatario, a cui 11 deposito verrà restituito soltanto provincia, giusta l'art. 1° eovrascritto, oltre alla risecesione delle sovrimposte,
dopo sarà stata presentata e regolarmente approvata la cauzione, di cui al all'incasso delle entrate ed ai pagamenti, egli si preste°rà a tutte le operazioni
geguente numero 8•

.

di cassa che sono inerenti alla matura dell'ufficio, e che potranno essere pre-
8. L'aggiudicatario, oltre a rispondere con tutti i suoi beni dello adempt scritte dalla Deputazione provinciale, la quale si riserva di fare gli atti ese-

mento degli obblighi del contratto, dovrà, nel termine di 30 giorni da quello eativi contro i debitorl morosi.
in cui gli sarà stata notifleata l'approvazione dell'aggiudicazione, presentare b) I pagamenti non potranno eseguirsi legalmente che sopra mandati cox-
alla Deputazione provinciale la cauzione nella somma di lire 1,099,80ô, sia in formi al modello approvato dalla Deputazione provinciale.
bent stavili, sia in rendita pubbPea dello Stato' c) Entro i primi dieci giorni di ogni mese il cassiere sarà tenuto a pre-
9. Le offerte per altra persona nominata, devono essere accompagnate da

sentare alla Deputazione provinciale il rendiconto di Cassa, ossia i Giornali

regolare procura; e quando si ofra per persona da dichiarare, la dichiara-
delle entrate e dei pagamenti seguiti nel corso del mese precedente, giusta i

razione deve farsi all'atto dell'aggiudicazione, ed accettarsi regolarmente dal moduli e con quelle distinzioni che gli verranno indicate, unendo al medesimo
dichiarate, entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e ga- tutti i ricapiti o pezzi giustificativi di Cassa, sia di entrata che di useita; la
rantì la offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia Regioneria provinciale dopo l'esame dei medesimi rilascerà al cassiere ana-

che la persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dal loga dichiarazione, salve le definitive deliberazioni di merito della Deputa-
succitato art. 14 della legge· zione provinciale alla quale è riserbato sempre la facoltà di controllare e

10. Le spese d'asta, del contratto e della cauzione sono a carico dell'aggin verifleare lo esercizio della Cassa con quei mezzi e modi che le sembreranno
dicatario, comprese quelle di stamps, pubblicazione ed inserzione dell'avviso

opportuni.
tanto della prima, quanto della seconda asta.

. d) Per la più pronta e sienra esecuzione delle disposizioni predette il ri-
11. Il ricevitore provinciale assume tutti gli obblighi stabiliti dalle leggt e cevitore provinciale, appena conseguito lo incasso delle sovrimposte provin-

dai regolamenti relativi alla riscossione delle imposte dirette, della tassa sulla ciali, dovrà passarne notizia alla Deputazione con rapporto speciale e con la

macinazione dei cereali, dai capitoli normali approvati con Ministeriale de-
indicazione delle bollette di addebitamento. Similmente sarà tenuto di notifi-

ereto della stessa data 14 maggio 1882, n. 739 (Serie 3a), e dal capitoli spe care le altre riscossioni d'introiti avventizi provinciali ogni qualvolta tale
ciali, deliberati dalla Deputazione provinciale, ed approvati dal Ministero notifica fossa richiesta nel relativo ordine di esazione.
delle Finanze, capitoli speciali che si riportano in piedi del presente e) I manfati di pagamento collettivo saranno registrati in useita nel

av1 I capitoli normali, i capitoli speciali, ed altro relativo atto, restano giornale di Cassa, solo dopo la totale estinzione. Però sarà cura del ricevi-

ostensibili nella Divisione (* di questa Prefettura, dalle ore 9 ant. alle 3 po, tere e cassiere di tenere in evidenza, sopra apposito registro i parziali paga-
meridiane di ciascun giorno, a chiunque aspiri al conferimento della Ricevi- menti, che gli cecorra effettuare sopra tah mandati, riponendo in sede sepa-

toria provinciale di cui si tratta. rata i mandati stessi sino alla completa loro estinzione.

Foggia, 26 luglio 1882.
Il Prefeito: GIURA.

Capitoli speciali.
Estratto della deliberazione presa in seduta del dì 23 giugno 1882,

riportata nel registro delle deliberazioni al numero 147.
Letti 11 telegramma del 16 volgente ed il dispaccio n. 30Mt-3686 del 18, con

cui il Ministero delle Finanze invita il signor prefetto a convoeare d'argenza

f) Il cassiere e ricevitore provinciale terrà aperto l'ufficio a comodo del

pubblico in tutti i giorni non festivi dell'anno, dalle ore 9 a. m. alle 3 p. m.;
e dalle 3 p. m. alle & seguiranno le operazioni interne dell'afficio nella Rice-
vitoria secondo le esigenze del servizio riconosciuto dalla Deputazione. Però
nei giorni di versamento di bimestri da parte degli esattori, l'afficio sarà

aperto un'ori di più, ed i ricevi agli esattori versanti dovranno essere dati
nel medesimo giorno del versamento, come in ogni altro caso.
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g) R cassiere provinciale dovrà assumere in custodia tutti quei valori sia
di ragione della protincia, che dei terzi, che la Deputazione crederà conse-

gnafglia titolodi depositi. Tali depositi dovranno essere custoditiin apposita

Cassa forte a tre chiavi, di cui una sarà conservata dal cassiere e le altre

due da die rapþresentanti od incaricati della Deputazione provinûlale, e te-

nersi sempre ad cgai disposizione dell'Amministrazione.
hysnile esazioni ed i pagamenti che la Cassa potrà essère chiamata dalla

Deputazione a fare, tanto per conto del R. Erario, che dalla provincia o di

altri Corpi morali, indipendentemente dal servizio ordinario, come su i dopo
siti previsti nell'articolo precedente, il cassiere non avrà dritto a percetione
di sorta nè a qualsiasi altro corrispettivo.
È fatto solo riserva pel rimborso di quelle spese forzose che il cassiere do-

vesse incontrare per recarsi fuori del capoluogo, o fuori provincia, per realiz-
zare crediti della provinela.
i) Il ficevitore e cassiere provinciale dovra giornalmente chiudere i pio-

pri registri, spedendo alla sezione contabile della Deputasione lo stato gior-
maliero da lui firmate, salvo álla stessa Amministratione di procedeže iû ogal
primo di mese alla ricognizione della Cassa.

Per estratto conforme - Il segretario capo V. Lacci - Visto: si approva
dal Ministero delle Finanze - Roma, ventotto giugno 1883 - Pel Ministro
F. Calvi 4118

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI SALERNO
Dovendopi procedere alPaggiudicazione per asta pubblica delPesercizio della

Ricevitoria provinciale pel quinquennio 18834887, ai termini della legge 20
aprile 1871, n. 192 (Serie 26), e 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3*), si rende noto

quanto segue:
1 Nel giorno 18 agosto 1882, alle ore 12 meridiane, nell'ufficio proviaciale,

innanzi al prefetto della provincia, o di un suo rappresentante, saranno tenuti
gli esperinienti d'asta pel concorso all'esercizio della Ricevitoria suddetta.

2. Gli oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore sono quelli determinati dalle

leggi suddette; dal regolamento approvato col Regio decreto del 14 maggio
1882, s. 738 (Serie 3a); dal Regio decreto del 14 maggio 1882 (Serie 36), modi-
ficato con Regio decreto 8 giugno 1882, n. 813 (Serie 36); dai capitoli normall

approvati col decreto Ministeriale del 14 maggio 1882, n. 739 (Serie 36), e dal
decreto 31inisteriale 18 maggio 1882, n. 751 (Serie 36).
Inoltre il ricevitore è obbligato ad osservare i capitoli speciali che sono

stati deliberati per la Ricevitoria ed approvati dal Ministero delle Finanze

in data 27 giugno 1882.

DEPUTAZIONE PROVîNCIALE DI MODENA

AVVIß0 D'AßTA PUBBLICA pel conferimento dellaRicevitoria

provinciale di Modena pel quinquennio 1883-1887.
Non avendo avuto luogo la nomins, per terne, del rieevitore provinciale

pel

quisquennio 1883-1887, per la quale veniva pubblicato 11 relativo avviso il 28

giugno p. p., la Deputaziong provinciale, sostituitasi in
via d'argenza al Con-

siglio, ha nel giorno 14 del corrente laglio dellberato di provvedervi col
mezzo

d'asta pubblica a norma della legge enlle riseossioni delle iroposte
dirette del

20 aprile 1872, n. 192 (Berle 26).
Nel giorno pertanto 21 del p. v. mese di agosto, alle ore 12

meridiane, nelle

sale della Deputazione provincidie medesima, sotto la presidenza
del prefetto,

o chi per esso, e di un delegato governativo
delPAmministrazionefinanziaria,

e coll'assistenza del segretario capo della provincia, et terrà l'esperimento

del 1 ineauto, ad estinzione di candela vergine,
ed a ribasso sull'aggio in cui

verrå aperta l'asta, cicó di cent. 20 (cent, venti) per ogni
lire 100 (iire cento)

di riscossione, e giusta le norme del regolamento per
la riscossione delle im-

poste dirette approvato col R. deerato 14 maggio ultimo scorso, numero 938

(Serie 3·), e del regolamento sulla Contabilitå generale
dello Stato del i set-

tembre 1870, n. 5862.
La prima oferta in ribasso non può essere maggiore no minore di un ceu-

tesimo.
Le condizioni per concorrere all'asta sono le 588 e li

.

1. L'aspirante dovrà presentare all'autorith ehe presiederà l'asta un cert1-

ficato comprovante il deposito già eseguito presso una Tesoreria governativa

del Regno di una somma anche in titoli pubblici di valore a prezzo di Borsa,

di lire 129,400 (lire centoventinovemila e quattrocento) corrispondente al 2

per cento di un'annata di esazione
della Ricevitoria, giusta la disposizione

dell'art. 7 della citata legge.
I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito dovranno afore

Unite le 06-

dole semestrali non maturate. Non sono accettati i certificati
di rendita no-

minativa.
I depositi poi per cauzione dell'asta Saranno restituiti 40PO I'888I 166210 *

meno quello appartenente alfaggiudicatario.
2. Ilaspirante si ebbliga ad assumere anche il servizio

della Cassa provin-

efale e degli Istituti pii provinciali di cui assumerà le funzioni di
fesoriere.

L'aggio per Feassione delle entrate provinciali per le quali veniss6
8501 80

l'obbligo del non riscosso per scosso è fissato in cent.
5 (eent, cinque) pez Ogni

3 Alto esperimento dell'asta si procederà col metodo della candela vergine,
esservate le prescrizioni delPart. 94 del regolamento di Ocatabilità generale
dello Stato, e la prima offerta di ribasso, che non può essere maggiore nè

minore di un centesimo, si ammetterà sull'aggio di centesimi dieci sopra ogni
cento lire di somma versata di imposte, sovraimposte, taase ed entrate pro-
vinciali.
4. L'aggiudienzione de1Pesercizio della Ricevitoria sarà fatta a colui che

avrà offerto il maggiore ribasso sull'aggio col quale, come sopra è detto, verrà
aperto Pincanto.
Non si addiverrà alla aggiudicazione se non vi sieno offerte almeno di due

concorrenti.
5. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso delPaggiudicazione. La

provincia rimarrà obbligata quando sia intervenuta l'approvazione dellanupe-
riore autorità competeate.
6. Non pessono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno det easi di

incompatibilità previsti dall'art. 14 della legge 20 aprile 1871, n. 192.

lire 100 (iire cento) di riscossione.
3. Gli oneri, i diritti e i doveri del rieevitore sono quelli determinati dalls

legge 20 aprile 1871, n. 192; 30 dicembre 1876, n. 3591, e 2 aprile 1882, n. 674;

dal regolamento approvato col R. decreto 14 maggio 1882, n. 738 ; dal R. de-

ereto 14 msggio 1882, n. 140, sulla riacossione della tassa del macinato, colla

modificazione recata dall'altro R. decreto'8 giugno 1882; dai capitoli normali

approvati col decreto Ministeriale 14 giugno 1882, n. 739, e da quelli speciali
deliberati dalla Deputazione provinciale ed approvati dal Ministero

PS luglio

corrente mese, non che da ogni altra relativa disposizione che venisse in 80-

guito emanata.
4. Entro giorni 30 dalla comunicazione dell'approvazione della aggiudicad

zione, il deliberatario, sotto pena di décadenza immediatamente
da ogni di-

ritto, di.perdere il deposito dato a garanzia, e di rispondere delle spese e dei

danni, dovrá presentare la cauzione definitiva stabilitfin lire 617,200 (sei-

eentoquarantasettemila e duecento), in beni stabili o in rendita del Debito

Pubblico dello Stato, a termini e bei modi indicati dall'art. 17 della citata

7. Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti, a garanzia delle loro
offerte, avere eseguito il deposito di lire 126,720, in biglietti di Banca od in
cartelle al latore del consolidato italiano 5 lier cento, ragguagliatoal corso di
Borsa delfultimo listino pubblicato nella Gazzeua Uffeciale del Regno. I detti
titoli devo:io portare unite le 084018 semestrali non ancora maturate.
8. Il deposita può essere effettuato o per consegna a chi presiede all'asta, o
per produzione di regolare quietanza della Cassa provinciale. Chiusa Pasta, i

depositi fatti a garanzia della medesima sono immediatamente restituiti per
ordine di chi presiede all'asta, eccettuato quello delfaggiudicatario.
9. Nei 30 giorni da quello in cui gli sarà notifiesta l'approvazioRe dell'ag-

giudicazione, Paggiudicatario, sotto pena di decadere immediatamente da ogni
diritto, di perdere il deposito dato a garanzia e di rispondere delle spese e

dei danni, dovrà presentare nel preciso ammontare di lire 1,129,800 la cauzione
definitiva in beni stabili od in rendita pubblica italiana ai termini e nei modi
stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, e degli articoli 24 e 25 del re-

golamento approvato con Regio decreto 14 maggio 1882, u. 738 (Serie 3a

10. Le offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate dai

regolare procura, quando si ofra per persona da dichiarare, la dichiarazione
deve farsi all'atto dell'aggiudicazione, ed accettarsi regolarmente dal dichia-
rato entro ventiquattro cre, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e

garaull Poferta, sia che Paccettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia
che la persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dal-
Part. 14 della legge.

legge 20 aprile 1871, n. 192, e degli articoli 21 e 25 del regolamento 14 maggio
1882, num. 738.
5. Non possono eencorrere all'asta le persone

che si trovano in uno del caal

di incompatibilità previsti dall'articolo 14 della legge predetta 20 aprile 1871,

anm. 192.
6. Le ciferte che si facessero per altra persona nominata dovranno essere

accompagnate da regolare ed antentico atto di procura, e quando l'eferta
venga fatta per persona da dichiarare, la dichiarazione deve aver luogo al-

l'atto dell'aggiudicazione, e accettarsi regolarmente dal dichiarato entro 24

ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e garantì l'oferta, per caso
che l'accettazione non avvenga nel termine prescritto, e pel caso che la per-
sona dichiarata si trovi in alcuna delle eeeezioni contemplate dall'articolo 14

della sopraceitata legge 20 aprile 1871.
7. L'aggiudicazione dell'esereizio della Ricevitoria sarà fatta dalla Deputa-

zione provinciale al miglior oferente, ma non sarà definitiva se non dopo la

approvazione Ministeriale. Non si addiverrà all'aggiudicazione se non vi siano
offerte almeno di due concorrenti. L'aggiudicatario poi rimane obbligato pel
fatto stesso dell'aggiudicazione.
8. Tutte le spese relative all'asta, comprese quelle per le indennitå al de-

legato governativo, e qu 11e di stampa, pubblicazione ed inserzioni degli av-

11. Stanno a carico dell'aggiudicatario le spese del contratto, della cauzione visi, nonchè alla prestazione della cauzione ed al contratto sono a carico del

e delfasta, comprese quelle di stampa, pubblicazione, inserzione degli avvisi deliberatario definitivo,
d'asta, e competenze al delegato governativo• La legge, il regolamento, i capitoli speciali, ed ogni altro titolo relativo

pr1 ea treati on v ocDialne lce eggn queerto ava edsca v bei all'aggiudicazione della Ricevitoria si trovano depositati ed ostensibili a chiun-

ed I capitoli normali di sopra citati, nonchè i capitoli speciali, che sono stati que presso
la segreteria provinciale durante l'orario d'ufficio.

deliberati per Pappalto della Ricevitoria.
Modena, 25 luglio 1882,

(11
Salerno, 28 luglio 1882, D Prefeito Presidente della Deputazione provinciale: L. BERTI.

Il Prefetto Presidente: O. GALLETTI. "(120 D ßegretario capo; G. ßoLisar,
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N. 282.
, GENI0 MILITARE -- DIREZIONE ÎERRITORIALE DI 110MAMinisterodei Lavori Puhlici Avviso di provvisorio deliberamento d'appalto.

A termini dalPartieclo 98 del regolamento sulla Contabilità generale delIG
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE $i e l' $Ëav dd e o e b er 870, ei notifica che lo appalto

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di giovedi 17 agosto p. v., in una delle sale di questo

ABuistero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Re-
gia Prefettura di Aquila, avanti il tirefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Roma-Solmona, compreso fra il limite est dell'ap-
palto Tivoli-Mandela e il limite ovest dell'appalto Galleria di
Monte Bove, cioè fra Mandela e Colli, della lunghezza contplessiva
di metri 23444 53, escluse le espropriazioni stabili e la provvista
ãei ferri d'armamento e dei meccanismi ßssi per le stazioni, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 5,465,600.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

Indicati giorno ed ora, presentare la uno dei suddesignati uffici le loro oferte,

Lavori in asfalto nei forti Casilina (IX), Tiburtino (XP) e Pie-
trafata (XIP), presso Roma, per l'ammontare di lire 29,000
ciascuno,

è stato in ineanto d'oggi deliberato mediyte i ribassi seguenti:
a) Lavori in asfalto al forte Casilina(IX ), ribasso L. 2 ,, per cento.
b) Idem Tiburtino(XI°). id.

,, 2 10 id.
c) Idem Pietralata (XIIo), id. ,, 2 10 id.

Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le oferte di ri-
basso non inferiore al ventesimo seads a mezzodi del giorno 5 agosto 1882,
spirato 11 qual terming nos garà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda di fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
col deposito prescritto dal suceitato avviso d'asta.
Iloferta dev'essere presentata a questa Direzione nelle ore d'ufficio, e dalle

9 ant. alle 12 meridiane del giorno 5 agosto 1882.
Roma, li 81 luglio 1882.

4159 Il Regretario: G. FIORY.
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottomeritte e suggellpte. L'impresa sarå quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del Vigente capitolato generale

per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 15 ottobre 1881, ed articoli aggiunti in data 15 gennaio e :5 luglio
1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di Roma
ed Aguila.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 48, a partire dal

giorno la oui se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver veresto in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto
dall'autorltà del luogo di domicilio del concorrente ,

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assieuri che il ha
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di caí nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in L. 166,600, ed in L. 323,200 quella defi-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
II deliberatario dovrà, nel termina di 10 giorni successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile på presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Rgma, 28 luglio 1882.
4136 B Uaposezione: M. FRIGERL

INTENDENZA DI FINANZA IN TERAMO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle Seguenti

rivendite di generi di privativa:
N. 1 di Bellante, assegnata per le leve al magazzino di Teramo, del pre-

sunto reddito lordo di lir6 150.
N.9 di Teramo, assegnata per le leve al magazzinodiTeramo,delpresunto

reddito lordo di lire 756 84.

PROVINCIA DI ROMA - COMUNE DI FRASCATI

Avyilso d'Asta.
Avagti al sig. R. di siadaco, o di persona delegata, il tre del venturo mese

di agosto, alle ore dieci antimeridiane, si terrà pubblico esperimento di anta
per appaltare il dazio sulle carni saine e sui generi di pizzieheria dal primo
settembre 1882 al 31 agosto 1884.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 8500 (lire ottomila e cinquecento)an-

nue, tenuti di base i capitoli registrati in Frascati il 22 agosto 1880, ridotto
bensì al dieci per cento l'aumento del canone di cui all'art. 6.
La procedura degli incanti seguirà col sistema deMa candela vergine e actto

l'osservanza delle nonne portate dal regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato.
Per le spese degli atti, inserzioni, copie, e tutt'altro inerente, gli aspiranti

dovranno depositare preventivamente presso l'uñielo di segreteria lire trecento.
Il termine utile (fatali) pel miglioramento del ventesimo va a scadere il

giorno otto successivo, alle ore undici antimeridiane.
Dato a Frascati, li 28 luglio 1882.

4127 11 segretario comunare: LAPARINI.

Provincia dell'Umbria -- Circondario di Rieti

COREUNE DI ASPRA
A VFISO D'AßTA pel secondo e definitivo incanto nella vendita

di taglio di boschi comunali.
Il pubblico è avvisato che essendo stata fatta regolare offerta, in tempo
utile, del ventesimo sul prezzo di lire quarantamila e venticinque, per cui
venne aggiudicata nel prisio ineanto del giorno 8 luglio ecrrente la vendita
di alcuni tagli di boschi comunali, già indicati nel primo avviso in data venti
giugno u. e., nel giorno 13 agosto p. v., alle ore dodici meridiane, in questa
segreteria comunale, sotto la presidenza del sindaco, o di chi per esso, si
procederà al seecado e definitivo incanto per la vendita anzidetta.
L'asta, retta in conformità del regolamento approvato con R. decreto & set-

tembre 1870, n. 5852, verrà aperta sul prezzo di lire guarantadnemila una e
centealmi venticinque, tisultante dall'avvenuta miglioria del ventesimo, rima-
nendo ferme 18 condizioni già accennate nel precedente avviso d'asta e de-
scritte nel relativo capitolato.

Aspra, li 23 luglio 1882.
4112 Il Sindaco: FELICE CIMINI.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. XXIX, situata nel comune di Vicenza (Anconetta), assegnata per le
N. 20 di Teramo in Frondarola, assegnata per le leve al magazzino di Te-

ramo, del presunto reddito lordo di lire ô00.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla ata de1Pinserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie ístanze
in carta da bollo da centesimi 60, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
Vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

la considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.
Teramo, 20 luglio 1882,

1074 Per VIntendente: REDAELLI.

leve al magazzino di Vicenza, e del presento reddito lordo di lire 170.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nay

mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

mese dalla data delPineerzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno,
e nel giörnalð per le iriserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendensa dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente 879150 staranno a carico del con-

eessionario,
Vioonas, addi 29 luglio 1882,

4162 L'Intendente: PORTA,
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11 úÙ gygdera na Ledae Gå Ën, per conto deÏ sÏg. Julien Hilari ßom La Società Enfrey-Etchats e C.i, i miciliata sÄ Iglesias, ha presentato do-
niarchèse di Escoinbreia, pl tiivazilente domibiljätö ãá I¢Iesias, há grèselitato manda per ottenere la Sovrana coxieessione della ruiniera di piombo denomi-
domani pik Níteriere lá Boviani e$nee äione Sellä thinierá dÏ pkhnhoi kinco nata Is Annay de su Pitziànti, sita a i tèrfitoki d'Iglesias (Salto Gessa), DO-agènto; rathe, dericrilillita ja $4 hea sita ig tèrritorio di Narcáó, egeon rausnötaa e Flädliniinäggioio, ëiÿcondgrio d'Iglesias, dà dichi atz scoperta e
dario d'Iglesias, già dichia äti šd petti e 6òneensinil io débéito Unißté á Ñàâàlbgd i dicielo MidiktèrÌ¾lé adl 28 febbräio 1681 in ßeguito ad istaniifiafá3111ioètahtä 1881, in Idt a s1(foiáli koñikiRA. 4 (a saa letà.
11 åbú¾i ji¼rtR to deÌí'âitfeäto 4 dèllá fegge $0 ñoŸë¾¾ie 1850, . $755 II Ai sensi gertanto delfarticolo 43 della legge 20 nógrnbre 1859, n. 3153, àisottoscritto porta ciò a pubblica conoscenza aflinchè chiangue lo creda diÂti ydrta elona pubbÎfedeot &cenza, &Ainchè chiungglõ drèdã di ano inteëesspintaieeëe possa Ëiin n mint & diníÊo n fehnfúé pieúdËÑt& ÉaglÏ aÑÊib 11 44 penda fifŠpp o e o Ïi tpiliÙËÅ 1)rÃ\ÌÌal Äág(Î akticoli 44, 45, à6 e À7,N5, £6, 49 dSlla cilati iègià inttä le bhioáÏžiohÌ dhé añainião àài damb. Tutte'io Ziinäsizioni eife stamerà ael haså.
A tale oggetto si traccia qui agresso la delit0ÏtÑžÌonië detta lócaÈÏà A tale oggetto si traccia qui appresso la delimitazione della relativa Ïó-
tasa coripiefdé inaíngefácië di ottakt s79 86 80 (ettãfi tiedelitbäëtfikfšñove calità.
etrásäiseié be$iiÃré ffißtÑ); e fšštÀ RúÛñiffita îlaipðÙgóñoisistáiè*o A-B- Essa comprende una superŠ6ie di ettari lŠ9 13 (etisricentoitaniÃáoÝõ eã areC-D-E-F-A, tracciato in linee rosáË 0$Ï1tÏÀ iÎÃÌ 8 od ÀlÌmitÃ oSe, fir- Bessantatre),e resta Relimitata dal polÎgono mistilingo A-B C-SË-F,Ñaeëiatomato il 12 febbraio 1882 dal sig. ing Carlo Fibita, il 3 itiàÿgio dello stesse la linee rosse nel pigne di-delimitazione flysnato GMtuNe Pala, 18Êenbraio iŠ82,

anno dall'ingegnere den lài Íerá sig;ifi'ohèÏ XËëèhno, e vidimato dall'uffi- G. Mari irgigáere, e vidimato dall'aiutante ingegnere delle miâfere G. Iien-
ció délië inidiëýe]Ì gi ßfmigli f§Í2: I v rtici di questo poligono äi- tini, e dall'ingegü§ýe del diskettàAdûë árl di Birdègãàtief giornilSfobbrálb
donó rispettivanièÊte sui puntii 6 äár:iò 18824 î Witibi di núedfõ güYgoW eidoñari pättitaniènte sui náti:
A - Nell'iËteí•Ñeû$Ëe èl ÈiÈ hu 0011$ ËÈa h dà Èd laa Cadda va A - Nella regione Arrüks Ãn Gülturie de Figocca (Pilaatro A di enna

a Terrubia.
1f- ÎÀ && oei biniti'chiggåedtÀ il Èin ËiÎnn sÑðe$$.
C - Sul Duceuru Mejanas.
D - Sul Cuceuru Êèlidi Krbatkus
E - Nel Riu PerÊa I.adhi ladiove $sso presenta u goditt per volgersi

galendo.verso sud-est.
2 - Nellintersezione del Rio Perd Itatla holla fetts che dâl mulóne A

paqsa per Cuccuru Serra Frissa.
Sui detti punti A-B-C-D-E-F ventfero collocati dal pilastrini tŸaehitici di

forma prismaties aventi sezione quadrata con metri 0 30 di lato % sporgenti
dal suolo metri 0 ß0 cires.
Tali pilastrini sono sormontati da itäß girÉtifde TIWäWangölš¥ë, a ptittant

claseado il noto segno dei martelli in croce, e la corrispondente lettera de)
piano.

Cagliari, 25 giugno 1882.
3810 Il Prefetto: BARDARI.

REGIA PREFETTURA DI REGGIO DALXBRIA

B - Nei puntó d'intersezione della retta P.te Barra Ae le Èeas - PÅ«
Medan de Aregas (enlmine) collaretta Pilastro iû AÑe à T ÚáÑ«ru de PR-
Joceå Pài Racáua B‡aúøiali (PÒajtýo B di Genna Carru).Dettopunt0 D'ààÙ$
presso la fin veedhis li Arenas a NO della medesima.
C - Nulla punta Serra (e is Meceas.
D - Sulla roebis in Baece44u
X - Så encouru Bosmarinú fÈilistrgÈ Êi BaccedŠli).
F - To 8. Intrada de Cánari Figa (Pilastro i di Genna Carru).
ßui punti B-G-D venneŸo colfoeiti dei pússtrini in pietra da taglio, äventi
nba pri!Àniitiëà ii Hås qûdiáti, ¢ou m. 0 3(i di lato e sporgenti dal suolo
hatri 0 60 giroa.
Säi puilti A-È-F su õui esisávano già i pilist i deÏla niiiÀeèà di Gennä
arru e Boåeëdder Boa si eregsero pilaatri nuovi, ma vennero scelpite lè sud-
lette lettere 1-E-2 in µtälli già esistenti.
Tali pil,asgi sono sortnontäti da una iramide gadrangolare, e porta cli-

suune il abbo segno dei martelli in erobe e le corrispondentilettere41el piano.
Cagliari, 27 giugno 1882.

3767 Il Prefeito: BARDARI.
At½so d'Aidä.

INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLISi fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di venerdì
11 del prossimo venturo mese di agosto, nella sala 41 questa Prefettura de- Ú¤Ï ÂŸesånte avåb Ëen ayeëÏo oneorso pel conferimento delle rivenditeatinata ei pubblipi ancanti, dmqnzt all'illustyssuno signor ayefetto, o chi pe di 94ttgori in e geghgr e rosþetto:
per cento, g11'ineauto per Pappaito di tutte le opérg e proviiate occorrent
per la costruzione della strada cointinale obbligatoriWehe dalla piánst d 00 NE 1 I UOG MAGAŽZIN0
San Eoeco di Seilla conduce ai piani della Melia, della Ignghessa di metr

.

9452 75, per la presunta sommaysoggetta agibassh d'asta di lira 110,4Š2 13. Vast e a eta troVasi aggregata
Coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno neg)i indicati giorni L. C.

ed era pgsentare in questa Prefattura le lore offerte, escluse quelle per per- E Napoli, S. Giovanni a Garbonna, 84 . 288 71 3° circondulo di Napoli.sena da dichiarare, estese su carta bellata da una lira, debitamente sotto tã8 Napoh, Villa i#þgdayinteBate. NGk Ideiscritte e suggenate. I?impresa sarà quindi aggiudicata a chi risulterà 11 mi- 2 B. Piëfro i Patierno, piázza . . 858 84 Idem
gliore efferente, e ciò a pluralità di efterte, purchè sia stato superato o rag- 9 Marano, villaggio Quarto . . . MOO > 1°4ircondario di Napoli.ginato il limite minimo di ribSESO Etabilito in apposita scheda. 1 Chiajano, Villagglo Ëazage . 484 69 Idäm
I lavori si eseguiranno sotto l'opservapaa dql capitolato di appalto in data 9 GregnggV, Nillaggio ßgata Maria 496 99 Mitgazz, di Castellammare.7 giugno 1882, visibile insieme con le altre earte del progetto in questa Pre- ÀßllAOorit's.

fettura in tutte le ore d'afficio. 11 Gragnano, villaggio Castello . ; 37 87 Idéifi
I concorrenti per essere amroessi all'asta dovranno Presentare: 12 Gragnano, villaggio San Vito. . 185 81 Ident
3. Un certilleato di $vere versaio in uma Gesaa di Tesoreria proyineigle

1 Sant'Agnello, villaggio Colli alle 101 37 Ident
la somma di lire 5Š00, a titolo di cauzione provvisoria per garanzia delPaste Fontanelle,
avvertendo che noa saranno accettate offerte een deposito in contanti o in 1 Cercola, Villaggio Massa di Satrima 244 56 Magazzino di Soliinia Ve-

altro2.mUn ertificato di moralità rilamisto in tŠmpoprossimÒ 81 in nto dalla
8 ŸeÀÏioiëni;Ïsdidi Gantio Stefano 116 22 Spa 'ingí•¥ssoinYea-

aut attlesta odLdomicilio dúëi coac f år to dal preËeito ao onof tte 2 Máásilu ÑIi vi Îa io uol . $65 g di Sorr é.
i•Ílasbiato da aba þiù di Êeme i il 4 ale assienti ghe il con arrëtity la

7 IacÍ1ÍÅ, villaggio Compagnamo. . 110 84 Magazzino d'Ischia.
persona che sarà incaricata di irigere sottö In sua ::esgìbnini tged m nå 1 Serrara-FontAna, rillaggio Pahtano. 189 83 Idem
*see i lavori ha le cognizioit a ekpacítà necessarie per 10 esigniment la 8 Serrara-Fontana, villaggio S. Atrgélo 122 46 Idem
direzione dei lavori di cui al presente avviso Là ÉiŸëàËité $arÀ coË rÈe a iožmi dei R. dooreitgennäio 1875, nu-Trattandosi di strada obbligatoria, sebbene il capitolato disppalto contenga mero 2336 (Serie 2a)laapa et da 1 o ne A a r a abve e a or a t

i aspiranti dovranno lireBëntarè*a (luesta Infbidenza, nel termine di une la relativa tariffa. mese dalla data dell'idserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del RegnoLa cauzione denäitiva è fissata in lirè 11,000, la quale Rop inrà alttün nfi e nel giornalo per le ida imidgi giudiziaúie dálla provincin, le proprio istanzeaccettata÷ëhã iri ääluta legále o in eartelle del Dähi o Púbbuco al portatore, in cartà da hollo da eënt.50, corrgdÑa 581eertineato di buona condotta, dellaoppure anche cpn valida 1poteca su fondi di valore doppio di detta somma fede di speechietto, dello stato di famiglisi e dei do umenti comprovanti i ti-.Il turniine utile (fatati) pey presentare offekte di libussó ski prezzo di deh- 1011dhe potessero militare a lord favdrë.beram>nto, non inferiore al ventesimo, acade alle ore dieci ãàtilhšfidiane del LÀ Ram ÏIgiorno di giovedi 31 agosto p. v. pr ,
y gerven âÏÏ'Intendenza dopo quel terrainé dan saranito presei Ito 18 spese inerenti alPincanto ed al contratto sono a enrico dell'appal-

In cousi erazione,
tatore, che dovrà fare a tale scopo uneenveniente deposito nella Cassa della la spese Àëlla púb licaksone delpresente avviso starannoacárico deicon-Tesoreria provinciale. eessionati.

Reggio, 25 Inglio 1882.
. . Napöll, .... luglio 1882,4116 Il segretario delegato: Z. PUPILLI. 4125

L'Intendente: TARANTO.
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(a- puasucazione) CORUNE DI ROOCALVEOOE
OFFICIO DEL DERANIO DI TORINO

AVVISO.
Avvidai Rasta. Presso quest'afileio comunale, e per giorni 15 dalla data del presente av-

Si fa noto al pubblico che nel giorno 16 prossimo agosto, alle ore 10 anti- e dalla contemperanea inserzione mêlla Gagzetta Ufficiale delRegno, sono
sneridiane, si procederá nell'allicio della Ricevitoria demaniale in questa città esposti il piano particolareggiato della ferrovia Yiterbo-Attigliano assieme al
via della Zeeca, n. 11, piano y, a pubblica ineanto ad estinzione di cande relativo elenco del proprietari per Ýespropriazione della zona da occuparai
vergine per Täflitto a sei anni del diritto di pesca e di s6avazione di sabbia per 11 tronco gia appaltato dal chil. 29 5Q0 e 31 § 112.

oe a e nu sestrterrito iomde, rinoa'se 1r trattr p e i ita per ato ch NÍ a nteresSe a genierne cànoscenza ed a presen-
San Vito, e per la sponda sinistra dalle grosse pietre esistenteviin prospetto were

rmine le osservazionne le ecceziom che avesse a muo-
di detto pascolo, e così progressivamente sino allo scalone del palazzo del •

Valentino, ed il secondo da detto sealone, sino alPangolo del palazzo della Queste potranno essere fattà m IsÉ tto od a voce ed accolte dal segretario
Bassiotta detto anche delle Torrette, ossia smo al primo angolo della eada comunale (o chi per esso) in apposito verbale da acttoseriversi dalPopponente
attigua alle fontane dei tintori- o, per esso, da due fedtimoni.
Ilasta verrà aperta sulfannuo prezzo di lire 7400 Si avverte inoltre che il piano in discorso tiene luogo di quello preaeritto
Le oferte in aumento non potranno essere minori di lire 50· dagli articoli 3, 17, 18, 24, 25, 26 della legge 25 giugno 1865 aum. 2859, sulle
L'affittamento avrà principio col 1e gennaio 1883. eepropriisioimi per causa di piibálina utilità.
Leeito a qualunque far nuove oŒerte in aumento del prezzo del provvisorio Dalla Residenza comunale, li 25 inglio 1882.

deliberamento, entro 1& grorm che andranno a scadere alle ore 12 meridiane
Ïl Binda GIOSUE BURLA

del giorno 30 agosto enddetto, purchè tale oferta non sia minore del vente- co: ,

simo del prezzo medesimo e venga garantita dal voluto deposito.
4102 Il Segretario comunale : Glo. BATTIsTA Camu.r.

I capitoli d'oneri e condizioni dell'allittamento sono visibili in detto uffielo

del Demanio, nelle ore in cui è aperto al pubblico. DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
Tutte le spese relative all'incanto, copie d'uso, e tasse relative sono a ca-

rico del deliberatario. DELLA FABBRICA D'ARRI DI TORINO
Torino, 21 luglio 1882.

4081. Il Ricevitore demaniale: GIORGIERI.

Svincolo di malleveria notarile. DICHIARAZIONE D'ASSENZA. Per HROTO incant in seguito ad offerta del ventesimo.
(16 pubblicazione) Si fa di pubblies ragione, a termini dell'art. 99 dei regolamento approvato

pa fbu eo ano Giuseppe, Il Trinnale civile di Genova, se- con Regio decreto 4 settembre 1870, che venne preseatata in tempo utile la
Munier en

del si nor co- zione M, provvedendo sul ricorso ciferta di ribasso del ventesimo sai prezzi al quali in incanto del 13 laglio 1882

aedwaerbaellri ozzÊa Bern rdo, de. sporto d& Stefano StrasserrafuNicolò r:sultò deliberato Pappalto descritto ne!Pavviso d'asta del18 luglio lŠd2, perla
ceduto il 5 ingno 1870 inVillefranche, di questa città, all'oggetto che fosse progyggga g¡;

rte itaor del omunee di arb o diach r ta l assenSzt aspareerra a
Lotto unico,

à se di Cretier marchese En. con suo decreto in data 10 giugno di i 6 o e
ce e nwEasebio, domiciliata a Ville. quest'anno ha mandato assumersi gin- I ND 10 A Z I ONE I $ g
re h con ricorso presentato il 31 rate informazioni per stabilire se sus- y -

geaDnnaieo'ultimo scorso alla cancelleria sista l'assenza del dettoGiovanniBat- deglioggetti
del Tribunale civile del circondario di tista Strasserra, ed a compiersi gli in- 4 Q

Aosta, ha ricorso allo stesso Tribn. combenti di cui all'art. 23, lo e 2e ca-

male, nella sua qualità di amministra- poverso
del Codice civile. 4158

Acciaio faso in verghe . . Chil. 22500 0 85 19,125 » 2000 a

trice legale dai suoi figli minori di -

primo letto Alcide, Elena, Augusta , e AVVISO.
Maurizio Gerbelle fa il detto Basiho, 11 presidente däl Consiglio notarile Tempo utile per la consegna - Giorni 70 in due rate uguali: la prima
per lo svincela della malleveria nota- del distretto di Bobbio entro i primi 40 giorni, e la seconda nei rimanenti giorni 30,
rile dal detto suo primo marito pre- Visto l'articolo 10 dell'a vigente legge per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 0 52 per cento e ¢el ventesimo of-
stata con un certifleato di rendita sul notarile 25 maggio 1879, n. 4900 (Se- ferto, residuasi il suo importare a lire 18,074 27.
e to Pdib ico60ello S tocoans rieV a 1 ico o 2Š del relativo rego- Si procederà perciò presso Pufficio della Direzione suddetta, in Valdoeco,

5 per cente, numeri 127407 e 522707, e lamento, al nuovo incanto di tale provvista, col mezzo di partiti suggellati, firmati e
con speciale ipotees sul medesimo an- Rende noto stesi su carta filigranata col ballo ordinario da una lira, alle ore 10 anti-
notata. Essere aperto il concorso ni vacanti meridiane del giorno 16 agosto 1882, sulla base del sovraindicato prezzo e ri-
Tanto si deduce a pubblica notizia uffici di notato in questo distretto,con bassi, per vederna seguire il deliberamento definitivo a favore del migliore

per eff6e o gla a r sideenza nei com i di Ceer gnale ( al oferente, quand'anche slavi una sola efterta che migliori il prezzo sul quale
8818 Avv. G1erão MARTINET þfDO. I 00BOOff6BtÎ d0Vf3DRO prCBentarO 18 Î 8þr0 l'iBORDÍO.

Ioro doxnanda, corredata dei neaessari Le' condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel 10-
R. Tribunale civile di Velletri, documents, entro 4 arants giorni dat oale suindicato.

(y pubblicazione) "gitima p blicazi e del presente av¯ Gli aspiranti alPasta, per essere ammessi a presentare i loro partiti, de-

Il sottosaritto, procuratore dei si- Dalla sede del Consiglio, il di 24 vranno fare presso la Direzione suddetta ovvero presso una Intendenza di fi-

gaori Sindael Clementina e Rocco Be- luglio 1882. aanza del Regno il deposito di cui sopra in contanti, od in rendita del Debito
nedetti,coningi,domieiliatigerelezione 4076 Il pres. Not.E RETTAGLIATE. Pubblico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella
in Velletri, presso il suo studio legale' in cui il deposito vien fatto,

faCnha n e ab i nella udienza del
VVISO. Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti

giorno 30 giugno 1882 proceduto alla Carmelo Piccioni di Ca'ogero e di suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma od agli
vendita det fondo qui a piè descritto, Anzalone Giuseppa, nato e domiciliato othel staccati da esse dipendenti; di questi ultitui partiti però non si terrà

per mancanza dir nr ti, queerdinea go

altniss ta rendLd a bal aaraa alcun tonto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima del-

ecehelentir6i6nnmovi l'incanto del medesimo, S. M. il Re, ai setisi dell'art. 119 del. l'apertura dell'ineanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il

fissa do a tal uopo radienza del 7 set- Pordinamento sullo stato
civile 15 ao- deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo.

tembre prossimo venturo. Vembre 1885, per aversi cambiato il co- I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
L'incanto sarà aperto col ribasso di gnome m quello di Ricolone, non solo aggiudicazione d'appalto, saranno dálla Dirddione convertiti in cauzione esclu-

altri due decimi sul pre1z dde aMerescente s amigli a t sivaniente presso l'Intendensä di finanza che risiede uglla città stessa ove

neln e affisso ep bblŠto a termini di attualmente di Calogero-Rodolfo e trovasi la Direzione%he ha rieenuto il deposito.
me Giuseppa Maria-Stella; m vista che I depositi presso la Direzione in cui ha luogo Pappalto dovranno esserepre-
egLe condizioni risultano dal primitivo tal cognome nelle nostre contrade sentati dalle ore 9 alle ore 10 antimeridiane del giorno 16 agosto 1882,

bando del giorno 6 marzo 1882. BugaE i exal Ministro di Grazia e Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

Descrizione del fondo· Giustizia, per di cui tramite fu inol- carta ûligranata col bollo ordinario di una hra, e quelli che contengont
Terreno seminativo di libera pro- trata la detta istanza, con suo decreto riserve e condizioni,

prietà, nel territorio di Velletri, con- del di 28 giugno testò decorso, ha or- Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sono p a É
trada Colle delfOspedale, in mappa dinato la pubblicazione della gresente aúllità dei partiti da pgonunciarsi, seduta stante, dalPantorità che prpiedd
sez. 76, numeri 14, 37, 38, di ett. 10 24, domanda perché chiunque abbia inte- pagt

dae Pe i I scDudi 1 o se
9 c6o t vi poder por r o

se 'as ta, di bello, di registro, di 00pie, ed altre relative,sono a carÍcd
Massa diSan Salvatore, eneficio della nei modi e termini stabiliti atrarti-
Concezione e Massa di Santa Maria colo 122 del cennato ordinamentosullo Thto in Torlao, addi 28 luglio 1882.

del Trivio, gravato del tributo diretto stato civile, cio# infra quattro mesi da Per detta Direzione

di lire 28 08, oggi. 4144 Il Regretario: AIMASSO GIUSEPPE.
Velletri, 25 luglio 1882. Valtanissetta, li ..... 1882.

4109 Çamo CivicomA proe. A115 Cangsto Picçrom, CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Eagm Borra


